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INTRODUZIONE 

1.1 Il D.lgs. n. 231/2001  
In data 8 giugno 2001, il legislatore italiano ha emanato il D.lgs. n. 231/2001 recante la “Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle scuole e delle associazioni, anche 
prive di personalità giuridica”.  
Il Decreto ha introdotto nell’ordinamento italiano il principio della responsabilità degli Enti per i reati 
commessi, nel loro interesse o a loro vantaggio, dai dipendenti e/o dagli altri soggetti indicati nell’art. 
5 del D.lgs. n. 231/2001 stesso (ad es., amministratori, sindaci, dirigenti, rappresentanti dell’Ente, 
nonché soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza), a meno che, tra le altre condizioni, l’Ente 
abbia adottato ed efficacemente attuato un idoneo modello di organizzazione, gestione e controllo.  

1.2  Le Linee Guida elaborate dalla Regione Lombardia.  
Per l’adozione di un “Modello 231” conforme al dettato normativo si è tenuto conto di quanto previsto 
dalle Linee Guida elaborate dalla Regione Lombardia, le quali individuano, tra i requisiti di un 
adeguato ed efficace “Modello 231”, anche la messa a punto di appositi protocolli organizzativo-
gestionali, necessari a garantire un efficiente sistema di controllo dell’attività dell’Ente e dei suoi 
dipendenti. Nel novero di tali protocolli, assume rilevanza l’adozione di un Codice Etico che indichi i 
principi generali di riferimento cui l’Ente intende conformarsi. Le linee guida fanno parte del 
programma di sostegno all’evoluzione organizzativa degli Enti che operano nella filiera formazione-
lavoro nell’ambito del sistema di riforme e delle innovazioni nel settore dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro i cui principi fondanti sono rappresentati dalla centralità della persona, dalla 
libertà di scelta e dal focus sui risultati con l’attenzione che si sposta dall’offerta di servizi da parte 
degli operatori alla domanda degli individui i quali sono invitati a scegliere liberamente gli operatori 
accreditati cui rivolgersi per la fruizione di servizi di formazione e al lavoro personalizzati in relazione 
alle loro esigenze specifiche e finalizzati all’inserimento nel mercato del lavoro. Gli operatori, quindi, 
agiscono in un contesto di libera concorrenza, ma allo stesso tempo in rete con  
altri enti accreditati, per offrire alla persona un’ampia gamma di servizi integrati e complementari. 

1.3  Il Modello della Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco e le finalità del 
Codice Etico.  
Conformemente a quanto previsto dal D.lgs. n. 231/2001, la Scuola ha adottato un proprio “Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo”, volto a prevenire il rischio di commissione dei reati rilevanti 
ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 stesso.  
Il presente Codice Etico è parte integrante del “Modello 231” adottato dalla Scuola, contenendo, tra 
l’altro, i principi generali e le regole comportamentali cui la Scuola riconosce valore etico positivo ed 
a cui devono conformarsi tutti i destinatari del Codice medesimo.  
Il Codice Etico si conforma ai principi indicati nelle  
“Linee Guida Regionali per la definizione di modelli di organizzazione, gestione e 
controllo degli enti accreditati che erogano servizi nell’ambito della filiera istruzione-
formazione-lavoro” della Regione Lombardia 
Il “Modello 231”, del quale il presente Codice Etico è parte integrante, prevede, infatti, come principio 
imprescindibile per l’Organizzazione, il rispetto delle leggi e regolamenti vigenti nel contesto sociale 
in cui l’azienda si trova ad operare e, pertanto, prevede un aggiornamento continuo del “Modello 
231” alle leggi ed ai regolamenti correlati al contesto sociale ed operativo e, fra questi, in primis agli 
aggiornamenti legislativi del D. Lgs.231/01. 
La Scuola opera in vari ambiti formativi e conforma la propria attività interna ed esterna al rispetto 
dei principi contenuti nel presente Codice, nel convincimento che l’etica nella conduzione degli affari 
sia da perseguire congiuntamente al successo dell’impresa. 
Il presente Codice Etico è strutturato al fine di soddisfare le esigenze dei nostri principali 
Interlocutori, i cosiddetti Stakeholder. La Scuola vuole, cioè, soddisfare tutti coloro che hanno un 
interesse costante per la propria realtà organizzativa: i mercati all’interno dei quali essa svolge un 
ruolo di primo piano; i soci che si aspettano che l’Organizzazione massimizzi il valore del loro 
investimento; i dipendenti, che lavorano con entusiasmo ed orgoglio perché si sentono motivati ed 
apprezzati; la comunità in cui svolge un ruolo attivo e positivo; i clienti verso i quali si adopera per 
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la comprensione delle loro esigenze e dei ricerca la soddisfazione; i propri fornitori di cui ricerca 
l’apprezzamento e verso i quali si pone con esigenza, ma, anche, con correttezza. 
Tutte le attività della Scuola devono essere svolte nell'osservanza della legge, in un quadro di 
concorrenza leale, con onestà, integrità, correttezza e buona fede, nel rispetto degli interessi legittimi 
dei clienti, dei dipendenti, dei partner commerciali e finanziari e delle collettività in cui 
l’Organizzazione è presente con le proprie attività. Tutti coloro che lavorano all’interno e per 
l’Organizzazione, senza eccezione alcuna, sono impegnati ad osservare e a fare osservare tali principi 
nell'ambito delle proprie funzioni e responsabilità. In nessun modo la convinzione di agire a vantaggio 
o nell’interesse della Scuola può giustificare l'adozione di comportamenti in contrasto con questi 
principi. 
La Scuola ha ritenuto, quindi, opportuno definire con chiarezza l'insieme di detti principi e valori ed 
a tal fine è stato predisposto il presente "Codice Etico" che racchiude un insieme di regole la cui 
osservanza da parte dei destinatari è di fondamentale importanza per il buon funzionamento, 
l'affidabilità e la reputazione dell’Organizzazione. Il Codice Etico, predisposto anche ai sensi e per gli 
effetti di cui al D. Lgs. 231/2001 quale parte integrante del Modello di Organizzazione della Scuola, 
si propone di improntare a correttezza, equità, integrità, lealtà e rigore professionale le operazioni, 
i comportamenti ed il modo di lavorare sia nei rapporti interni all’Organizzazione, sia nei rapporti con 
i soggetti esterni, ponendo al centro dell'attenzione il rispetto delle leggi e dei regolamenti dell’ambito 
sociale in cui l’Organizzazione opera, oltre al rispetto delle procedure aziendali. La Scuola al fine di 
superare al meglio le difficoltà derivanti dalla propria struttura caratterizzata dal fatto di essere una 
piccola organizzazione, ritiene, al fine di rendere effettivamente efficace il modello, fondamentale 
promuovere, come misura proattiva, un Codice Etico che incentivi la cultura del dissenso dal 
comportamento illecito. 
La Scuola, conscia che nel modello di un’azienda sana, la prima attività di organizzazione è relativa 
proprio agli organi societari ed alle funzioni apicali ha rivisto i propri rapporti contrattuali interni ed 
esterni. La Scuola è conscia che organizzare gli uomini significa analizzare gli obiettivi e le esigenze 
dell’impresa in funzione della sua natura e delle sue dimensioni investigando minuziosamente le 
attività ed i processi aziendali, valutando quantitativamente e qualitativamente il patrimonio umano 
per ricercare le migliori soluzioni possibili ed implementare un “Modello 231” di organizzazione, 
gestione e controllo che sia credibile, efficace ed effettivamente attuabile e sostenibile nel tempo 
dall’azienda il che vuol dire introdurre regole di condotta precise, disciplinare le attività, definire 
procedure ed istruzioni operative che siano rivolte ad assetti ben identificati ed a persone giuste e 
competenti per i compiti definiti, i ruoli ricoperti e le responsabilità nell’ambito di un sistema 
gestionale e di controllo sostenibile dall’azienda e funzionale ad essa. All’interno del “Modello 231” 
dell’Organizzazione il ruolo primario è, pertanto, rivestito dai principi e criteri ispiratori del 
comportamento generale dell’impresa ovvero dal presente Codice Etico che rappresenta lo strumento 
di riferimento dell’attività aziendale e, quindi, dei comportamenti di coloro che vi operano. 
La Scuola, infatti, ritiene che i comportamenti individuali, rilevanti per le finalità della cultura 
d’impresa al fine di attuare un’efficace azione preventiva della commissione di azioni illecite, debbano 
essere istituzionalizzati, cioè governati da regole condivise. 
Il presente Codice Etico si basa sul principio che, qualora, nell’ambito delle attività svolte 
dall’Organizzazione si presentino contingenze non previste per le quali non sia stato possibile 
specificare ex-ante i comportamenti dei soggetti interessati, il Codice Etico, medesimo, dette 
specifiche indicazioni su come dovranno essere prese le decisioni relative ai comportamenti 
rappresentando la “cultura d’impresa” della Scuola al fine di consentire ai diversi soggetti portatori 
di interesse di formulare ex ante congetture appropriate su come l’Organizzazione, ed i soggetti che 
ne fanno parte, si comporteranno in tutte le circostanze (comprese, appunto, quelle non previste). 
Poiché i comportamenti devono, poi, confermare ex post tali congetture formulate ex ante il presente 
Codice Etico comprende anche un meccanismo di prevenzione della deviazione, cioè di punizione del 
deviante, e, in particolare, prevede che tutti i soggetti dell’Organizzazione acconsentano a tale 
meccanismo disciplinare e vi partecipino attivamente. Il Codice Etico ed il correlato Sistema 
Disciplinare vengono, quindi, ad esercitare un’autorità impersonale su tutti i soggetti, inclusi coloro 
a cui è attribuita un’autorità personale. 
L’Organizzazione definisce l’autorità impersonale esercitata dal Codice Etico come la propria “cultura 
d’impresa”. In azienda, pertanto, l’autorità impersonale del Codice Etico sorregge l’autorità personale 
in quanto i soggetti sui quali è esercitata l’autorità personale, aderendo al Codice Etico, confermano 
la propria fiducia ai soggetti che la esercitano in coerenza con la “cultura d’impresa” e la negano ai 
soggetti che la esercitano in contraddizione con essa. Nel conformare il proprio comportamento al 
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presente Codice Etico tutti i membri dell’Organizzazione, i partners, i collaboratori, ma anche tutti gli 
altri portatori di interesse, ne riconoscono, pertanto, l’autorità attendendosi reciprocamente che tutti 
gli altri soggetti saranno guidati dallo stesso codice. 
La Scuola con il proprio “Modello 231” e con il presente Codice Etico, che di esso è parte integrante, 
si propone, pertanto, di promuovere una cultura d’impresa che favorisca l’autonomia ed il giudizio 
indipendente di ciascun individuo, affinché questi sia capace, senza doversi perciò escludere 
dall’impresa, di contrastare l’eventuale insorgere di comportamenti illeciti e di opporre resistenza alle 
eventuali pressioni. Nell’ambito dell’Organizzazione la funzione di controllo presuppone, quindi, la 
preesistenza di valide regole comportamentali all’interno dell’azienda (Codice Etico e procedure del 
“Modello 231”), la cui efficacia dipende a sua volta dall’effettività del controllo svolto dall’Organismo 
di Vigilanza che costituisce, pertanto, parte integrante del sistema preventivo attuato dal modello di 
organizzazione e gestione della Scuola. L’organismo preposto all’attuazione nella Scuola del “Modello 
231” dovrà quindi avere idonea autorità per sostenere, a nome dell’azienda medesima e come 
strumento della cultura d’impresa, un’etica del dissenso dal comportamento illecito posto 
eventualmente in atto a beneficio della stessa impresa e, nel caso, avere concretamente l’autorità 
per supportare il dissenziente in nome della “cultura d’impresa”. Proprio perché la “cultura d’impresa 
della Scuola” ingloba l’etica del dissenso dal comportamento illecito, tale dissenso dal comportamento 
illecito rappresenta per l’azienda un “valore” e, pertanto, il citato dissenso non dovrà essere anonimo. 
Il Consiglio Dirigente della Scuola adotta il presente Codice Etico al fine di sancire i precitati principi 
di etica e di trasparenza nonché al fine di conciliare la ricerca della competitività con le esigenze di 
una corretta concorrenza. Il presente Codice Etico è anche pubblicato sul sito internet della Scuola 
(www.scuolaarteapplicata.it). 

1.4 Destinatari del Codice Etico  
Vengono di seguito denominati "Destinatari" i soggetti ai quali si applicano le norme del presente 
Codice Etico, individuati: 
- negli Amministratori e nei componenti degli organi sociali di tutte le organizzazioni stabilmente 

partner, nonché in qualsiasi soggetto in posizione apicale che rivesta funzioni di 
rappresentanza, amministrazione, direzione; 

- in tutto il personale dipendente, inclusi i lavoratori a termine, a tempo parziale ed i lavoratori 
a questi assimilati; 

- in tutti coloro che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano 
con l’Organizzazione rapporti e relazioni, o, comunque, operano per perseguirne gli obiettivi, 
in tutte aree in cui la Scuola opera. 

I principali destinatari del Codice Etico sono gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori e le altre 
realtà cooperanti in associazione di impresa o sotto qualunque altra forma. 
Attesa la finalità di indirizzare eticamente l’attività dell’Organizzazione, il presente Codice è vincolante 
per tutti gli amministratori, i sindaci, i suoi dipendenti, inclusi i dirigenti, senza alcuna eccezione, 
nonché, per le parti a loro applicabili, per tutti coloro che, pur esterni alla Scuola, operino, 
direttamente o indirettamente, per la Scuola (es., procuratori, agenti, collaboratori a qualsiasi titolo, 
consulenti, fornitori, partner commerciali indicati quali ‘Terzi Destinatari’).  
Tutti i Destinatari sono, pertanto, tenuti ad osservare e, per quanto di propria competenza, a fare 
osservare i principi contenuti nel Codice Etico, il quale si applica anche alle attività svolte dalla Scuola 
all’estero. In nessuna circostanza la pretesa di agire nell’interesse della Scuola giustifica l’adozione 
di comportamenti in contrasto con quelli enunciati nel presente documento. 
Le regole contenute nel presente Codice Etico integrano il comportamento che il personale è tenuto 
ad osservare anche in conformità alle regole di ordinaria diligenza cui sono tenuti i prestatori di 
lavoro disciplinate dalla normativa in materia di rapporti di lavoro. L’osservanza delle norme del 
Codice deve, in particolare, considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti 
della Scuola ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 2104 e seguenti del Codice civile. 
Nelle proprie attività la Scuola ha identificato alcuni Valori di riferimento che orientano i 
comportamenti di tutte le persone che agiscono per suo conto al fine di assicurare la correttezza 
nella conduzione negli affari e nelle attività aziendali a tutela del patrimonio e dell’immagine aziendale 
e delle aspettative di tutti gli interlocutori di riferimento. 
Onestà, correttezza, integrità, trasparenza, imparzialità, rispetto e salvaguardia dell’ambiente, 
garanzia di salute e sicurezza sul lavoro, pari opportunità sono i valori che caratterizzano l’agire 
dell’Organizzazione. La violazione delle norme del Codice Etico lede il rapporto di fiducia instaurato 
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con la Scuola e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno, fermo restando, per i 
lavoratori dipendenti, il rispetto delle procedure di cui all’art. 7 della Legge 20 maggio 1970 n. 300 
(c.d. Statuto dei Lavoratori), dei contratti collettivi di lavoro e degli eventuali regolamenti aziendali 
adottati dalla Scuola.  

1.5 La diffusione e la formazione sul Codice Etico  
La Scuola si impegna a garantire una puntuale diffusione interna ed esterna del Codice Etico 
mediante:  

- distribuzione a tutti i componenti degli organi sociali e a tutto il Personale;  
- affissione in luogo accessibile a tutti;  
- messa a disposizione dei Terzi Destinatari e di qualunque altro interlocutore sul sito internet 

della Scuola. 
L’Organismo di Vigilanza (di seguito, anche “O.d.V.”) nominato dalla Scuola a mente del D.Lgs.231/01 
promuove e monitora, in collaborazione con il responsabile delle risorse umane, periodiche iniziative 
di formazione sui principi del presente Codice Etico, pianificate anche in considerazione dell’esigenza 
di differenziare le attività in base al ruolo ed alla responsabilità delle risorse interessate, ovvero 
mediante la previsione di una formazione più intensa e caratterizzata da un più elevato grado di 
approfondimento per i soggetti qualificabili come ‘apicali’ alla stregua del D.Lgs.231/01, nonché per 
quelli operanti nelle aree qualificabili come “a rischio” ai sensi del “Modello 231”.  
Nei contratti con i Terzi Destinatari, è, inoltre, prevista l’introduzione di clausole e/o la sottoscrizione 
di dichiarazioni volte sia a formalizzare l’impegno al rispetto del “Modello 231” e del Codice Etico, sia 
a disciplinare le sanzioni di natura contrattuale, per l’ipotesi di violazione di tale impegno. 

1.6 Struttura del Codice Etico  
Vengono di seguito illustrati, in due differenti sezioni del Codice Etico, e disciplinati i:  

- principi etici generali che individuano i valori di riferimento nelle attività della Scuola e le norme 
comportamentali dettate per i Destinatari; 

- meccanismi di attuazione, che delineano il sistema di controllo per la corretta applicazione del 
Codice Etico e per il suo continuo miglioramento.  

Con delibera del Consiglio Dirigente, il Codice Etico può essere modificato e integrato, anche sulla 
base dei suggerimenti e delle indicazioni provenienti dall’Organismo di Vigilanza.  

2. PRINCIPI ETICI DI RIFERIMENTO E NORME DI COMPORTAMENTO 

2.1 Principi etici di riferimento per la Scuola 
Gli obiettivi perseguiti dal sistema di governo societario della Scuola sono quelli di massimizzare il 
livello qualitativo dei servizi offerti dalla Scuola e la creazione di valore nella stessa per i soci e gli 
stakeholders, di controllare e gestire in modo adeguato i rischi d’impresa. 
In conformità a quanto previsto nelle Linee Guida della Regione Lombardia, la Scuola intende definire 
i principi etici di riferimento per tutti i Destinatari.  
I principi di seguito elencati sono, peraltro, in linea con quelli contemplati nella “carta dei valori 
d’impresa”, elaborati dall’Istituto Europeo per il Bilancio Sociale e rappresentano i valori fondamentali 
cui i Destinatari devono attenersi nel perseguimento della mission aziendale e, in genere, nella 
conduzione delle attività sociali. 
La Scuola fa, pertanto, propri affermandoli i seguenti valori: 

1. la centralità delle persone, il rispetto della sua integrità fisica e culturale e il rispetto dei suoi 
valori di interrelazione con gli altri; 

2. la valorizzazione delle risorse umane attraverso percorsi di accrescimento professionale e di 
partecipazione agli scopi di impresa; 

3. il rispetto e la tutela dell’ambiente; 
4. l’attenzione ai bisogni e alle aspettative legittime degli interlocutori interni ed esterni per 

migliorare il clima di appartenenza e il grado di soddisfazione; 
5. l’affidabilità dei sistemi e delle procedure di gestione per la massima sicurezza degli addetti, 

della collettività e dell’ambiente; 
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6. l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dei sistemi gestionali per accrescere costantemente i 
livelli di redditività e di competitività dell’impresa; 

7. l’impegno costante nella ricerca e nello sviluppo, in tutte le aree di intervento, per favorire 
e percorrere - nel perseguimento del disegno strategico - il massimo grado di innovazione; 

8. la correttezza e la trasparenza dei sistemi di gestione in conformità alle norme e alle 
convenzioni vigenti, nei riguardi delle componenti interne ed esterne all’impresa; 

9. l’interrelazione con la collettività e con le sue componenti rappresentative, per un dialogo 
partecipativo di scambio e di arricchimento sociale, finalizzato al miglioramento della qualità 
della vita. 

Nell'ambito della sua attività professionale, il personale della Scuola, nonché coloro che a vario titolo 
operano con la stessa, deve osservare con diligenza le leggi ed i regolamenti vigenti, le prescrizioni 
contenute in questo documento, nonché le procedure ed i regolamenti interni. La mancata 
conoscenza di tali norme non esonera da alcuna responsabilità. 
Tutti coloro che, comunque, rivestono un ruolo di responsabilità, devono per primi rappresentare 
con il loro operato un esempio per tutte le risorse umane dell’Organizzazione, attenendosi, nello 
svolgimento delle proprie funzioni, ai principi ispiratori del Codice Etico, alle procedure ed ai 
regolamenti aziendali, curandone la diffusione tra i dipendenti e sollecitandoli a presentare richieste 
di chiarimenti o proposte di aggiornamento ove necessario. Compete in primo luogo agli esponenti 
apicali dare concretezza ai valori e ai principi contenuti nel Codice Etico, facendosi carico delle 
responsabilità verso l'interno e verso l'esterno e rafforzando la fiducia, la coesione e lo spirito di 
gruppo. Nel fissare gli obiettivi di impresa i componenti del Consiglio Dirigente si ispirano ai principi 
contenuti nel presente Codice Etico. 
Tutti i Destinatari, oltre al già dovuto rispetto della legge e delle normative vigenti, adeguano le 
proprie azioni e i propri comportamenti ai principi, agli obiettivi e agli impegni previsti dal Codice 
Etico. Tutte le azioni, le operazioni e le negoziazioni compiute e, in genere, i comportamenti posti in 
essere dai Destinatari nello svolgimento dell'attività lavorativa e/o delle prestazioni eseguite sono 
ispirati alla massima correttezza dal punto di vista della gestione, alla completezza e trasparenza 
delle informazioni, alla legittimità sotto l'aspetto formale e sostanziale ed alla chiarezza e verità nei 
riscontri contabili secondo le norme vigenti e le procedure interne, nel rispetto della riservatezza 
prescritta dalla normativa in materia e dagli impegni contrattualmente assunti. 
Ciascun Destinatario è tenuto a conoscere il Codice Etico, a contribuire attivamente alla sua 
attuazione ed a segnalarne eventuali carenze alla competente funzione di riferimento. 
Ciascun Dipendente deve fornire apporti professionali adeguati alle responsabilità assegnate. 
Particolare cura deve essere posta, tra l’altro, nel rispetto della normativa inerente ai reati presenti 
nel D. Lgs.231/01, relativa alla responsabilità amministrativa di società ed enti, ed illustrati nel 
“Modello 231” a tale scopo predisposto e adottato dall’Organizzazione e del quale il presente Codice 
Etico è parte integrante. 
A questo scopo sono orientate le strategie industriali e finanziarie e le conseguenti condotte 
operative, ispirate all’efficienza nell’impiego delle risorse.  
La Scuola nel perseguire tale obiettivo si attiene imprescindibilmente ai seguenti principi di 
comportamento:  

- quale componente attiva e responsabile delle comunità in cui opera è impegnata a rispettare e 
far rispettare al proprio interno e nei rapporti con il mondo esterno le leggi vigenti negli Stati 
in cui svolge la propria attività e i principi etici comunemente accettati e sanciti negli standard 
internazionali nella conduzione degli affari: trasparenza, correttezza e lealtà;  
 

- rifugge e stigmatizza il ricorso a comportamenti illegittimi o comunque scorretti (verso la 
comunità, le pubbliche autorità, i clienti, i lavoratori, gli investitori e i concorrenti) per 
raggiungere i propri obiettivi economici, che sono perseguiti esclusivamente con l’eccellenza 
della performance in termini di qualità, rispetto dell’ambiente, sicurezza e convenienza dei 
prodotti e dei servizi, fondate sull’esperienza, sull’attenzione al cliente, il rispetto della dignità 
dell’individuo e sull’innovazione;  

 
- attua strumenti organizzativi atti a prevenire la violazione dei principi di legalità, trasparenza, 

correttezza e lealtà da parte dei propri dipendenti e collaboratori e vigila sulla loro osservanza 
e concreta implementazione;  
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- assicura al mercato, agli investitori e alla comunità in genere, pur nella salvaguardia della 
concorrenzialità delle rispettive imprese, una piena trasparenza sulla loro azione;  
 

- si impegna a promuovere una competizione leale, che considera funzionale al suo stesso 
interesse così come a quello di tutti gli operatori di mercato, dei clienti e degli stakeholders in 
genere;  

 
- persegue l’eccellenza e la competitività nel mercato, offrendo ai propri clienti servizi di qualità, 

che rispondano in maniera efficiente alle loro esigenze;  
 

- tutela e valorizza le risorse umane di cui si avvale;  
 

- impiega responsabilmente le risorse, avendo quale traguardo uno sviluppo sostenibile, nel 
rispetto dell’ambiente, della salute e sicurezza sul lavoro e dei diritti delle generazioni future.  
In nessun caso la convinzione di agire a vantaggio della Scuola giustifica comportamenti in 
contrasto con i principi del presente Codice Etico, ai quali deve riconoscersi valore primario 
ed assoluto. 
 

La Scuola assicura, anche attraverso la designazione di specifiche funzioni: 
- la diffusione del Codice Etico presso i Destinatari; 

 
- l'aggiornamento del Codice al fine di adeguarlo all'evoluzione della sensibilità civile, del 

contesto aziendale e delle normative di rilevanza per il Codice stesso; 
 

- lo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle norme del Codice Etico; 
 

- la valutazione dei fatti e la conseguente attuazione, in caso di accertata violazione, di adeguate 
misure sanzionatorie; 
 

- il rispetto dei principi del contraddittorio nonché della tempestività, della specificità e 
dell’immutabilità della constatazione; 

 
- che nessuno possa subire ritorsioni di qualunque genere per aver fornito notizie di possibili 

violazioni del Codice Etico o delle norme di riferimento. 
 

Ad ogni Dipendente viene chiesta la conoscenza delle norme contenute nel Codice e delle norme 
di riferimento che regolano l'attività svolta nell'ambito della sua funzione. 
 
I Dipendenti dell’Organizzazione hanno l'obbligo di: 
- astenersi da comportamenti contrari a tali norme; 

 
- rivolgersi ai propri superiori in caso di necessità di chiarimenti sulle modalità di applicazione 

delle stesse; 
 

- comunicare tempestivamente qualsiasi notizia, appresa direttamente o da altri, in merito a 
possibili violazioni nonché qualsiasi richiesta gli sia stata rivolta di violarle. 

 
Ogni Responsabile di Unità/Funzione aziendale, per tale intendendosi ogni soggetto che eserciti la 
gestione e/o il controllo di una unità o area aziendale, ha l'obbligo di: 
- uniformare la propria condotta ai principi previsti nel presente Codice Etico ed esigerne il 
 rispetto da parte di Dipendenti, Collaboratori e, se del caso, dei Terzi Destinatari, vigilando 

sull’operato degli stessi e adottando le misure necessarie alla prevenzione delle violazioni del 
Codice Etico; 

 
- operare affinché i Dipendenti, Collaboratori e, se del caso, dei Terzi Destinatari, comprendano 

che il rispetto delle norme del Codice Etico, nonché delle procedure e delle norme di salute e 
sicurezza ed ambientali, costituisce parte essenziale della qualità della prestazione di lavoro; 
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- selezionare accuratamente, per quanto di propria competenza, collaboratori interni ed esterni 
per impedire che vengano affidati incarichi a persone che non diano pieno affidamento sul 
proprio impegno ad osservare le norme del Codice e le procedure; 

-  adottare misure correttive immediate quando richiesto dalla situazione. 
Tutti i Destinatari, in ragione delle loro competenze, nell’ambito delle relazioni con soggetti esterni, 
devono: 

- informarli adeguatamente circa gli impegni e gli obblighi imposti dal Codice Etico; 
 

- esigere il rispetto degli obblighi che riguardano direttamente la loro attività; 
 

- adottare le opportune iniziative interne e, se di propria competenza, esterne in caso di 
mancato adempimento da parte di terzi dell'obbligo di conformarsi alle norme del Codice 
Etico. 

 
Il Codice Etico costituisce parte integrante del rapporto di lavoro. L'osservanza delle norme del Codice 
deve considerarsi parte essenziale degli obblighi dei Dipendenti delle Scuola, anche ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 2104 cod. civ. La violazione delle norme del Codice potrà costituire 
inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni 
conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro e potrà comportare 
azioni per il risarcimento dei danni dalla stessa violazione causati. 
Per i Destinatari non dipendenti l'osservanza del Codice Etico costituisce presupposto per la 
prosecuzione del rapporto professionale/collaborativo in essere con la Scuola. 

2.2 Responsabilità e rispetto delle leggi 
La Scuola ha come principio imprescindibile il rispetto delle leggi, dei regolamenti e, in generale, 
delle normative vigenti in Italia ed in tutti i Paesi in cui o con i quali si trova ad operare, nonché 
dell’ordine democratico ivi costituito. 
In questo contesto, assume rilevanza anche il rispetto della normativa e dei principi di natura etica 
e deontologica dettati dalle associazioni di categoria nonché dal presente Codice Etico.  
I Destinatari sono tenuti a rispettare la normativa vigente in Italia e negli altri Stati in cui la Scuola 
opera, ivi inclusa quella deontologica. In nessun caso, è ammesso perseguire o realizzare l’interesse 
della Scuola in violazione di leggi.  
Tale principio deve ritenersi operante sia con riguardo alle attività svolte nell’ambito del territorio 
italiano, sia a quelle connesse ai rapporti intercorrenti con operatori internazionali.  

2.3 Correttezza  

Il principio di correttezza implica il rispetto dei diritti di tutti i soggetti coinvolti nell’attività della 
Scuola. In particolare, i Destinatari devono agire correttamente al fine di evitare situazioni di conflitto 
di interessi, intendendosi per tali, genericamente, tutte le situazioni in cui il perseguimento del 
proprio interesse sia in contrasto con gli interessi e la mission della Scuola. Sono, inoltre, da evitare 
situazioni attraverso le quali un dipendente, un amministratore o altro Destinatario possa trarre un 
vantaggio e/o un profitto indebiti da opportunità conosciute durante e in ragione dello svolgimento 
della propria attività. 
La Scuola imposta i contratti con i propri Clienti in modo corretto, completo e trasparente cercando 
di prevedere le circostanze che potrebbero influire significativamente sulla relazione instaurata. 
Anche laddove si verificassero eventi o situazioni non previste la Scuola rispetta le aspettative del 
cliente e del fornitore eseguendo i contratti con equità senza sfruttare situazioni di debolezza o 
ignoranza al sorgere di eventi imprevisti e si aspetta un identico comportamento da clienti e fornitori. 

2.4 Imparzialità  
La Scuola disconosce e ripudia ogni principio di discriminazione basato sul sesso, sulla nazionalità, 
sulla religione, sulle opinioni personali e politiche, sull’età, sulla salute e sulle condizioni economiche 
dei propri interlocutori, ivi inclusi i propri clienti e fornitori.  
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Le risorse interne ed esterne e/o i Terzi Destinatari che ritengano di aver subito discriminazioni 
possono riferire l’accaduto all’Organismo di Vigilanza che procederà a verificare l’effettiva violazione 
del Codice Etico.  
Viene fatto assoluto divieto di offrire/ricevere, direttamente od indirettamente, a/da clienti o fornitori 
regali o benefici (denaro, oggetti, servizi, prestazioni, lavori o altre utilità) tali da poter essere 
interpretati da un osservatore imparziale come finalizzati al conseguimento di un vantaggio anche di 
carattere non economico. Atti di cortesia commerciale come omaggi o forme di ospitalità sono 
consentiti solo se espressamente autorizzati e conformi alle procedure aziendali definite e devono 
garantire la piena tracciabilità e trasparenza di attribuzione. 
I fornitori hanno un ruolo fondamentale nel migliorare la competitività complessiva 
dell’Organizzazione; pertanto, il processo di selezione si basa su valutazioni obiettive secondo principi 
di correttezza, economicità, qualità, innovazione, continuità ed eticità. 
Il personale e le risorse umane rappresentano un valore primario per la Scuola e, pertanto, ad esse 
ed al rispetto dei loro diritti e dignità dovrà essere riservata la massima attenzione sin dall’atto della 
loro selezione ed ingresso in azienda garantendo valutazioni obiettive secondo principi di correttezza, 
competenza, impegno, disponibilità, continuità, rispetto delle norme e regolamenti e dei principi del 
presente Codice Etico ed aborrendo qualsiasi discriminazione od imparzialità sia al momento della 
selezione/assunzione che in qualunque momento successivo. 

2.5 Onestà  
I Destinatari debbono avere la consapevolezza del significato etico delle proprie azioni e non devono 
perseguire l’utile personale o aziendale in violazione delle leggi vigenti e delle norme del presente 
Codice Etico.  
Nella formulazione degli accordi contrattuali con i clienti e fornitori, occorre garantire che le clausole 
siano formulate in modo chiaro e comprensibile, assicurando il mantenimento della condizione di 
pariteticità tra le parti. 

La Scuola sviluppa relazioni di partnership con controparti di consolidata reputazione ed esperienza, 
impostando tali rapporti nel rispetto delle normative vigenti e dei principi del presente Codice Etico. 
La Scuola imposta i rapporti con i propri clienti e fornitori nel rispetto delle normative vigenti e dei 
principi del presente Codice Etico e si aspetta che i propri clienti e fornitori tengano un 
comportamento corretto, diligente e conforme alle disposizioni di legge con particolare attenzione al 
rispetto delle leggi, delle normative e delle buone pratiche in materia etica, di tutela dei dati 
personali, di salute e sicurezza sul lavoro e di rispetto dell’ambiente. 

2.6 Integrità  
La Scuola non approva né giustifica alcuna azione di violenza o minaccia finalizzata all’ottenimento 
di comportamenti contrari alla normativa vigente, ivi inclusa quella deontologica, e/o al Codice Etico. 
L’Organizzazione si impegna a mantenere un contegno irreprensibile, agendo secondo diligenza e 
buona fede, rispettando gli impegni assunti e adotta un comportamento moralmente integro nei 
confronti di tutti i portatori di interesse.  
L’Organizzazione pretende da sé stessa e dagli altri i più elevati livelli di integrità personale ed 
aziendale e si propone di sviluppare iniziative congiunte con altri soggetti privilegiando gli 
interlocutori che condividono i principi a cui essa si ispira richiamati nel presente Codice Etico e 
garantendo un uguale trattamento a tutti i partners. La Scuola attribuisce un’enorme importanza alle 
pari opportunità, al trattamento equo, al rispetto reciproco ed alla fiducia e richiede a tutti i 
Destinatari un profondo impegno verso il rispetto dei suoi valori fondamentali e i più elevati livelli di 
etica e integrità richiamati nel Codice Etico sottolineando come l’impegno all’integrità ed al rispetto 
tutte le leggi, le disposizioni e le politiche aziendali sia di tutto ciò parte estremamente essenziale. 

2.7 Trasparenza  
Il principio della trasparenza si fonda sulla veridicità, accuratezza e completezza dell’informazione 
sia all’esterno che all’interno della organizzazione.  
La Scuola rende disponibili tutte le informazioni che permettono ai soci di operare scelte informate 
e consapevoli garantendo la correttezza, la chiarezza e la parità di accesso all’informazione per 
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evitare l’utilizzo indebito di informazioni privilegiate anche se tale aspetto risulta assai facilitato dalla 
ridotta compagine societaria.  
Sono disponibili presso la Scuola i documenti contabili da essa predisposti nonché i documenti 
riguardanti le assemblee dei soci. 
I vertici della Scuola, gli organi societari, gli amministratori, i dirigenti, i collaboratori, i dipendenti 
ed il personale tutto, i partner e le organizzazioni associate, i fornitori ed i clienti sono tenuti a 
garantire la veridicità, autenticità ed originalità della documentazione e delle informazioni rese nello 
svolgimento dell’attività di propria competenza. 
La Scuola condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare la correttezza dei dati e delle 
informazioni anche con riferimento a quelle contenute nei bilanci, nelle relazioni e nelle altre 
comunicazioni sociali previste per legge e dirette ai soci, al pubblico o ad organismi interni o esterni 
alla Scuola. Tutti i soggetti, interni ed esterni, chiamati alla formazione dei suddetti atti sono tenuti 
a verificare, con la dovuta diligenza, la correttezza dei dati e delle informazioni che saranno poi 
recepite per la redazione degli atti suindicati. Dovranno, altresì, evitare situazioni di conflitto 
d’interesse, anche solo potenziale, nell’ambito dello svolgimento delle funzioni ad essi delegate. 
Nel rispetto del principio di trasparenza, ogni operazione e transazione deve essere correttamente 
registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. Tutte le azioni ed operazioni 
devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, 
autorizzazione e svolgimento, di esse dovrà essere garantita l’integrità. 
Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in 
ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 
dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato e verificato l’operazione 
stessa. La Scuola promuove con i partner accordi trasparenti e collaborativi, valorizzando le sinergie 
ed impegnandosi a non sfruttare situazioni di dipendenza o debolezza della controparte dalla quale 
si aspetta un identico comportamento. 
La Scuola utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei fornitori. Tale scelta, nel rispetto 
delle norme vigenti e delle procedure interne, deve avvenire in base a valutazioni oggettive relative 
alla competitività, alla qualità ed alle condizioni economiche praticate.  
L’Organizzazione si impegna ad operare per assicurare ai fornitori di risorse e servizi il rispetto degli 
impegni presi richiedendo alla controparte la medesima correttezza nella gestione del rapporto. 
Il fornitore sarà selezionato anche in considerazione della capacità di garantire:  
- il rispetto del Codice Etico;  
- l’attuazione di sistemi di qualità aziendali adeguati, ove previsto;  
- la disponibilità di mezzi e strutture organizzative idonei;  
- il rispetto dell’ambiente; 
- il rispetto della normativa in materia di lavoro, ivi incluso per ciò che attiene il lavoro minorile e 

delle donne, le pari opportunità, la salute e la sicurezza dei lavoratori, i diritti sindacali o comunque 
di associazione e rappresentanza.  

La Scuola garantisce la qualità del servizio offerto alla persona, nel pieno rispetto della concorrenza 
tra gli operatori del settore, incrementando il proprio sforzo comunicativo e di performance per 
rendersi attrattiva nei confronti dei destinatari ed assicurando che i servizi di formazione e al lavoro 
rispettino gli standard di qualità predefiniti. 
Cliente/Utente: la Scuola, alla luce del ruolo sociale che essa riveste quale soggetto erogatore di 
servizi di formazione e al lavoro, cura con particolare attenzione il rapporto con il Cliente/Utente in 
tutte le sue differenti tipologie ed articolazioni di rapporti di servizio ed istituzionali con analoga 
attenzione a tutti i soggetti fruitori dei servizi. 

2.8  Responsabilità nei confronti dei portatori di interesse (stakeholders) 
Mediante la propria attività d’impresa, l’organizzazione assume una seria responsabilità, anche etica, 
nei confronti dei portatori di interesse (stakeholders).  
Il successo della Scuola si basa, soprattutto, sulla sua capacità di soddisfare le aspettative dei 
Clienti/Utenti, mantenendo elevati standard di qualità, performances ed affidabilità a tal fine è 
prioritario per la Scuola identificare i bisogni dei Clienti/Utenti utilizzando al meglio le proprie risorse 
impegnandosi a dare riscontro ed a mantenere un dialogo aperto e franco. 
La Scuola si impegna a garantire parità di trattamento a tutti i soci, collaboratori ed organizzazioni 
e/o enti associati, evitando comportamenti preferenziali. 
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La Scuola intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità nella quale si 
trova ad operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente avanzati e si impegna 
a profondere il massimo sforzo nel definire soluzioni tecniche ed ambientali quanto più possibile 
soddisfacenti per i portatori di interesse. 
In coerenza con tali obiettivi e con le responsabilità assunte verso i diversi stakeholders, la Scuola 
individua nella ricerca e nell’innovazione una condizione prioritaria di crescita e successo.  
La Scuola mantiene con le pubbliche Autorità locali, nazionali e sovranazionali relazioni ispirate alla 
piena e fattiva collaborazione ed alla trasparenza, nel rispetto delle reciproche autonomie, degli 
obiettivi economici e dei valori contenuti in questo Codice Etico.  
La Scuola considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a iniziative sociali, culturali e 
educative orientate alla promozione della persona ed al miglioramento delle sue condizioni di vita.  
La Scuola non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici ed alle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa applicabile. 

2.9 Efficienza  
In ogni attività lavorativa deve essere perseguita l’economicità della gestione e dell’impiego delle 
risorse aziendali, nel rispetto degli standard qualitativi più avanzati.  
L’Organizzazione si impegna altresì:  

-  a salvaguardare e custodire le risorse ed i beni aziendali, nonché a gestire il proprio 
patrimonio ed i propri capitali adottando tutte le cautele necessarie a garantire il pieno 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti;  

-  ad assicurare un dialogo continuativo con le aziende partners (ad esempio in ATI), nel 
rispetto delle procedure adottate per la comunicazione all’esterno dei documenti e delle 
informazioni. 

2.10 Concorrenza leale  
Per l’Organizzazione è di primaria importanza che il mercato sia basato su una corretta concorrenza; 
pertanto, la Scuola ed i suoi collaboratori sono impegnati all’osservanza delle leggi in materia (in 
qualsiasi giurisdizione) ed a collaborare con le autorità regolatrici del mercato. 
L’Organizzazione è fermamente convinta che le relazioni commerciali fondate sulla trasparenza e la 
fiducia, in cui entrambe le Parti ne traggono dei benefici, promuovano la crescita ed il benessere 
economico di Clienti/Utenti, Fornitori e Mercati e riconosce il valore della concorrenza quando ispirato 
ai principi di correttezza, leale competizione e trasparenza nei confronti degli operatori presenti sul 
mercato, impegnandosi a non danneggiare indebitamente l’immagine dei competitor e dei loro 
prodotti/servizi.  
Viene qui esplicitamente vietata qualsiasi attività volta all’ottenimento di informazioni sulla 
concorrenza con mezzi illeciti o contrari all’etica. 
L’Organizzazione è convinta della positività di una sana competizione imprenditoriale e, pertanto, 
rispetta le leggi sulla concorrenza che mirano ad assicurare che la concorrenza si mantenga vitale e 
priva di collusioni, contemplando come risultato un’economia mondiale efficiente e produttiva. Le 
questioni legate alla concorrenza sono estremamente complesse e si applicano al commercio 
nazionale e internazionale. I dipendenti che lavorano in ambito di marketing, vendite, 
approvvigionamenti o acquisti devono conoscere in maniera particolare gli obblighi derivanti dalle 
disposizioni antitrust e commerciali. La determinazione delle azioni che risultano inappropriate 
dipende spesso dalla struttura del mercato e da numerosi altri fattori. Per evitare anche la minima 
percezione di un comportamento illecito, i dipendenti devono evitare di: 
- discutere con un concorrente in merito a prezzi, costi, produzione, prodotti e servizi, pratiche di 

offerta, questioni commerciali private o condizioni di vendita, territori di vendita, canali di 
distribuzione o clienti; 

- limitare il diritto di un cliente ad ottenere un servizio al di sotto di un determinato prezzo;   
-  denigrare o mettere in cattiva luce un concorrente o i relativi prodotti. 

 
Non è inoltre possibile dedicarsi alle seguenti pratiche senza previa autorizzazione da parte   della 
direzione aziendale: 

- condizionare o “legare” la vendita di un servizio in relazione alla vendita di un altro prodotto o 
servizio; 
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- condizionare l’acquisto, la vendita di un prodotto o servizio in base a un accordo reciproco con 
un cliente o fornitore; 

- stabilire rapporti commerciali esclusivi con un cliente, distributore o fornitore; 
- limitare un cliente in base ai territori in cui, o ai successivi clienti a cui, un prodotto o servizio 

può essere rivenduto o ceduto in locazione; o 
- fare discriminazioni in merito a prezzi o sconti offerti da clienti concorrenti. 

2.11 Tutela della privacy  
L’Organizzazione si impegna a tutelare la privacy dei Destinatari, nel rispetto delle normative vigenti, 
nell’ottica di evitare la comunicazione o la diffusione di dati personali in assenza dell’assenso 
dell’interessato. L’acquisizione e il trattamento, nonché la conservazione delle informazioni e dei dati 
personali del Personale e degli altri soggetti di cui la Scuola disponga i dati avviene nel rispetto di 
specifiche procedure volte ad evitare che persone e/o enti non autorizzati possano venirne a 
conoscenza. Tali procedure sono conformi alle normative vigenti.  
La Scuola si impegna a mantenere il totale riserbo su informazioni riservate riguardanti i propri 
Clienti/Utenti sia in riferimento ad informazioni strategiche del Cliente/Utente sia a dati personali. 
Inoltre, assicura un uso di suddette informazioni solo per ragioni strettamente professionali e, 
comunque, in seguito ad autorizzazione. Anche i Clienti/Utenti sono tenuti ad assicurare la 
riservatezza in riferimento a: informazioni, documenti, dati personali relativi alla Scuola ed al suo 
personale. 
L’Organizzazione si impegna a garantire la tutela e la riservatezza del know-how professionale dei 
propri fornitori richiedendo a sua volta la riservatezza in riferimento a: informazioni, documenti, dati 
personali relativi alla Scuola ed al suo personale. 

2.12 Servizi resi e collaborazione 
A tutto il personale, ai vertici aziendali e, più in generale, ai Destinatari del presente Codice Etico, 
l’Organizzazione chiede di orientare la propria condotta, nei limiti delle rispettive competenze e 
responsabilità, al perseguimento della mission aziendale volta a fornire un servizio di alto valore 
sociale e di utilità per la collettività, la quale deve beneficiare dei migliori standard di qualità, salute 
e sicurezza, rispetto dell’ambiente.  
Gli Amministratori, i dirigenti ed i dipendenti e, più in generale, ai destinatari del presente Codice, 
nell’esercizio delle loro funzioni istituzionali devono tenere una condotta corretta e trasparente 
soprattutto in relazione a qualsiasi richiesta avanzata da parte dei soci, dei Sindaci, degli organi 
sociali e delle autorità di vigilanza offrendo e garantendo la massima disponibilità e collaborazione. 
Ogni servizio reso e operazione attuata deve essere legittimo, coerente con gli obiettivi 
dell’Organizzazione, svolto con diligenza nel rispetto dei principi di correttezza, imparzialità, 
economicità e qualità, deve essere correttamente e tempestivamente autorizzato e se richiesto dalla 
normativa e dai principi contabili applicabili, dovrà essere correttamente e tempestivamente 
rappresentato in contabilità per il tramite di documentazione accurata, completa ed affidabile. In 
particolare, deve essere possibile verificare documentalmente in ogni momento il suo iter di 
decisione, autorizzazione, svolgimento, controllo e contabilizzazione. Coloro ai quali è affidato il 
compito di tenere le scritture contabili sono tenuti ad effettuare ogni registrazione in modo accurato, 
completo, veritiero e trasparente e a consentire eventuali verifiche da parte di soggetti, anche 
esterni, a ciò preposti. Le evidenze contabili devono basarsi su informazioni precise e verificabili e 
devono rispettare pienamente le procedure interne in materia di contabilità. Ogni scrittura deve 
permettere di ricostruire la relativa operazione e deve accompagnarsi ad una adeguata 
documentazione. Tutte le azioni riguardanti l’attività di impresa devono risultare da adeguate 
registrazioni che consentano di operare verifiche e controlli sul processo di decisione, autorizzazione 
e svolgimento. Chiunque venga a conoscenza di eventuali omissioni, errori o falsificazioni è tenuto a 
darne notizia al proprio responsabile e/o all’ Organismo di Vigilanza. 
Inoltre, a garanzia del rispetto delle regole previste dal Codice Etico, l’autorizzazione alla 
effettuazione di una determinata operazione dovrà essere sotto la responsabilità di persona diversa 
da chi contabilizza, esegue o controlla l’operazione stessa. 

2.13 Bilancio ed altri documenti sociali 
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Il Personale incaricato, i collaboratori ed i consulenti dovranno riservare particolare attenzione alla 
attività di predisposizione del bilancio e degli altri documenti sociali.  
A tale proposito, sarà necessario garantire: 
- un’adeguata collaborazione alle funzioni aziendali preposte alla redazione dei documenti sociali;  
- la completezza, la chiarezza e l’accuratezza dei dati e delle informazioni forniti;  
- il rispetto dei principi di compilazione dei documenti contabili.  

2.14 Registrazione dei dati e controlli finanziari 
Rendiconti finanziari precisi, puntuali e completi forniscono le informazioni di base necessarie per la 
gestione degli affari. 
In linea di massima, tutti i rendiconti e le informazioni finanziarie interne ed esterne devono attenersi 
a: 
• principi contabili generalmente accettati nel nostro Paese; 
• politiche fiscali della Scuola;  
• controlli interni efficaci, tra cui procedure per la protezione dei beni della Scuola. 
È importante notare le informazioni finanziarie possono essere divulgate al di fuori della Scuola 
unicamente previa autorizzazione. 
Tutte le transazioni commerciali devono essere debitamente autorizzate, come pure registrate in 
maniera completa e precisa nei libri e nei registri della Scuola. Le procedure a riguardo devono essere 
conformi alle politiche finanziarie ed alle disposizioni in materia di autorizzazione e documentazione 
dell’Organizzazione, come pure attenersi ai principi contabili generalmente accettati. 
È necessario segnalare alla direzione l’utilizzo errato o improprio dei fondi o della proprietà della 
Scuola o dei clienti, compresa la proprietà intellettuale. Ognuna di queste azioni può comportare 
provvedimenti disciplinari, che prevedono anche il licenziamento. 
In qualunque interazione e comunicazione interazioni con clienti, fornitori, distributori, o altre parti 
all’interno o all’esterno della Scuola, è necessario essere veritieri ed espliciti. Ciò comprende: 
- affermazioni precise senza false asserzioni, omissioni o dichiarazioni atte a fuorviare o informare 

in modo errato; 
- risposte immediate, precise e complete a tutte le richieste da parte delle autorità preposte alla 

vigilanza ed al controllo in merito ad informazioni o documenti. 
Tutte le richieste da parte delle autorità preposte alla vigilanza ed al controllo devono essere 
comunicate immediatamente alla Direzione che determinerà la risposta adeguata e fornirà 
l’autorizzazione necessaria prima che qualunque dipendente fornisca documentazioni a parti esterne, 
ivi compresa la divulgazione di informazioni o dati riservati. 
Per garantire l’integrità dei nostri sistemi di registrazione e conservazione, è necessario che tutti 
conoscano le politiche e le procedure dell’Organizzazione in merito alla conservazione dei registri. 
Non è consentito distruggere, alterare o rimuovere documenti, compresi originali, bozze, copie, come 
pure file, unità disco o qualunque altro supporto elettronico e non da qualunque archivio o sede di 
archiviazione, se non in conformità alla politica aziendale per la conservazione dei dati. 
I Destinatari si devono attenere pienamente e precisamente a tutte le note di conservazione, a 
speciali istruzioni e controlli per la tenuta dei registri, compresa la risposta puntuale a richieste di 
documenti o altro materiale da o per conto di reparti interni alla Scuola o della direzione. Non è 
consentita alcuna alterazione dei documenti di trasporto o dei registri e delle schede identificative 
dei prodotti. 
Nel momento in cui i registri commerciali e/o i documenti non risultino più necessari a livello 
commerciale e/o legale, dovranno essere trattati in conformità alla politica aziendale per la 
conservazione dei documenti. 
L’inosservanza di tali disposizioni, compresa l’alterazione o la distruzione non autorizzata di 
qualunque documento, rappresenta una violazione delle stesse e in molti casi un atto illegale. I 
dipendenti che operano in tal modo sono soggetti a severi provvedimenti disciplinari, compreso il 
licenziamento e la segnalazione alle autorità competenti. 

2.15 Tutela del patrimonio sociale 
L’Organizzazione si adopera affinché l’utilizzo delle risorse disponibili – effettuato in conformità alla 
normativa vigente ed ai contenuti dello statuto, ed in linea con i valori del Codice Etico – sia volto a 
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garantire, accrescere e rafforzare il patrimonio aziendale, a tutela della Scuola stessa, dei soci, dei 
creditori e del mercato. 
A tutela dell’integrità del patrimonio sociale è in particolare fatto divieto, fuori dai casi in cui lo 
consenta espressamente la legge, di restituire in qualsiasi forma i conferimenti o liberare i soci 
dall’obbligo di eseguirli; di ripartire utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, 
ovvero riserve non distribuibili per legge; acquistare quote della Scuola; effettuare riduzioni del 
capitale sociale, fusioni o scissioni violando le norme poste a tutela dei creditori; formare o aumentare 
fittiziamente il capitale sociale; soddisfare, in caso di liquidazione, le pretese dei soci in danno dei 
creditori sociali. 
Al fine di prevenire le fattispecie sopra richiamate la Scuola, nell’ambito dell’Organizzazione 
aziendale, si adopera per la diffusione e la conoscenza delle norme di legge, del Codice Etico e dei 
protocolli annessi, prevedendo specifici programmi di informazione ed aggiornamento per gli 
amministratori ed i dipendenti sui reati in materia societaria. 

2.16 Principi e norme di comportamento per i componenti degli organi sociali 
Gli organi sociali, nella consapevolezza della propria responsabilità, oltre che al rispetto della legge, 
della normativa vigente e dello statuto, sono tenuti all'osservanza delle previsioni del “Modello 231” 
e del Codice Etico che ne è parte.  
Ai loro componenti è richiesto:  

- di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza, e correttezza con le 
istituzioni pubbliche, i soggetti privati (inclusi i creditori sociali), le associazioni economiche, 
le forze politiche, nonché con ogni altro operatore nazionale ed internazionale;  

- di tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità nei 
confronti della Scuola;  

- di garantire una partecipazione assidua ed informata alle adunanze ed alle attività degli 
organi sociali;  

- di assicurare la condivisione della mission e un puntuale spirito critico, al fine di garantire 
un contributo personale significativo;  

- di valutare le situazioni di conflitto d’interesse o di incompatibilità di funzioni, incarichi o 
posizioni all’esterno e all’interno dell’Organizzazione, astenendosi dal compiere atti in 
situazioni di conflitto di interessi nell’ambito della propria attività;  

- di non ostacolare in alcun modo le attività di controllo e/o di revisione svolte dai soci, dagli 
altri organi sociali, incluso l’Organismo di Vigilanza;  

- di fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni d’ufficio, 
evitando di avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi personali, sia diretti che 
indiretti. Ogni attività di comunicazione verso l’esterno deve rispettare le leggi e le pratiche 
di condotta e deve essere atta a salvaguardare le informazioni price sensitive e quelle 
coperte da segreto industriale;  

- di rispettare, per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie responsabilità, le 
norme di comportamento dettate per il Personale dal successivo paragrafo.  

2.17 Principi e norme di comportamento per il Personale della Scuola 
Il Personale deve uniformare la propria condotta, sia nei rapporti interni e sia nei confronti degli 
interlocutori esterni alla Scuola, alla normativa vigente, nonché ai principi del “Modello 231” e del 
presente Codice Etico.  
Con riferimento al “Modello 231”, occorre:  

- evitare di attuare, di dare causa o di collaborare alla realizzazione di comportamenti idonei ad 
integrare alcuna delle fattispecie di reato richiamate nel D. Lgs.231/01; 

- collaborare con l’OdV nel corso delle attività di verifica e vigilanza da questi espletate, fornendo 
le informazioni, i dati e le notizie da esso richieste;  

- effettuare nei confronti dell’OdV le comunicazioni previste dal presente Codice Etico;  
- segnalare all’OdV eventuali disfunzioni o violazioni del Modello e/o del Codice Etico, nel rispetto 
di quanto previsto dal presente Codice.  

Il Personale può rivolgersi in qualsiasi momento all’Organismo di Vigilanza, sia per iscritto (anche a 
mezzo mail all’indirizzo odv@scuolaarteapplicata.it) e sia verbalmente, anche al fine di richiedere 
delucidazioni e/o informazioni in merito, ad esempio:  
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- all’interpretazione del Codice Etico e/o degli altri protocolli connessi al “Modello 231”;  
- alla legittimità di un determinato comportamento o condotta concreti, così come alla loro 

opportunità o conformità rispetto al “Modello 231” o al Codice Etico.  
In aggiunta alle previsioni di carattere generale sopra riportate, il Personale deve altresì rispettare i 
principi e le norme di comportamento di seguito indicate e riguardanti sia questioni ritenute di 
particolare rilevanza sotto il profilo etico, sia specifici settori dell’attività aziendale.  

2.18 Principi e norme di comportamento per i Terzi Destinatari  
Oltre che ai componenti degli organi sociali ed al Personale, il presente Codice Etico ed il “Modello 
231” si applicano anche ai Terzi Destinatari, intendendosi con tale qualifica fare riferimento ai 
soggetti, esterni alla Scuola, che operino, direttamente o indirettamente, per l’Organizzazione (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: collaboratori a qualsiasi titolo, consulenti, fornitori, partner 
commerciali).  
I Terzi Destinatari sono, pertanto, obbligati al rispetto delle disposizioni del “Modello 231” e del 
presente Codice Etico e, in particolare, nei limiti delle rispettive competenze e responsabilità, dei 
principi etici di riferimento e delle norme di comportamento dettate per il Personale della Scuola.  
In assenza dell’impegno espresso a rispettare le norme del presente Codice Etico, l’Organizzazione 
non concluderà e/o non proseguirà alcun rapporto con il Terzo Destinatario. A tal fine, è previsto 
l’inserimento, nelle lettere di incarico e/o negli accordi negoziali, di apposite clausole volte a 
confermare l’obbligo del Terzo Destinatario di conformarsi pienamente al presente Codice Etico, 
nonché a prevedere, in caso di violazione, una diffida al puntuale rispetto del “Modello 231” ovvero 
l’applicazione di penali o, ancora, la risoluzione del rapporto contrattuale.  

2.19 Conflitto di interessi  
Tutte le azioni e le attività lavorative devono essere indirizzate verso i migliori interessi e necessità 
della Scuola, e non verso interessi o relazioni personali. Nei contatti con fornitori, clienti, ed altre 
realtà che fanno affari direttamente e indirettamente con la Scuola è essenziale evitare anche il 
minimo conflitto tra interessi personali ed interessi della Scuola. In base a questa politica, un conflitto 
di interesse è un interesse esterno che si scontra con gli obiettivi, le politiche o le attività della 
Scuola. Un conflitto apparente è ciò che una persona ragionevole definirebbe un potenziale conflitto. 
I conflitti si riferiscono in ugual modo alle relazioni commerciali ed alle attività personali. 
I conflitti di interesse non terminano quando si lascia l’ufficio o il luogo di lavoro. Tutte le eventuali 
relazioni d’affari devono essere gestite tenendo ben presenti le proprie responsabilità quali dipendenti 
della Scuola. Anche fuori dagli ambienti di lavoro, è importante evitare situazioni che possano portare 
ad un conflitto, o ad un conflitto apparente, tra il dipendente ed il relativo lavoro alla Scuola. Inoltre, 
se un dipendente o un parente o qualunque persona che ha rapporti con il dipendente, mostra un 
significativo interesse finanziario verso un fornitore, cliente, distributore, consulente o concorrente 
dell’Organizzazione, è necessario informare immediatamente il diretto superiore. La Scuola si 
accorderà con il dipendente per stabilire in che modo procedere. 
Nei casi di impiego in qualità di direttore, funzionario, dipendente, collaboratore o consulente per 
qualunque altra organizzazione che fa affari con la Scuola, è necessario informare il responsabile 
delle Risorse Umane. Prima di accettare una nuova posizione con tali organizzazioni, bisogna 
informare e ricevere l’approvazione scritta dal responsabile di competenza delle Risorse Umane. 
Questa politica vale anche per le posizioni in qualità di volontario (lavori non retribuiti). 
Le situazioni di potenziale conflitto di interessi devono essere trattate con la massima trasparenza al 
fine di garantire i Destinatari e l’Organizzazione da eventuali contestazioni. 
È quindi dovere dei Destinatari comunicare tutti i conflitti di interesse, reali o potenziali, e discuterli 
con il proprio diretto referente, astenendosi da ogni attività connessa alla situazione fonte del 
conflitto, fino a quando il referente o, per i casi di maggiore rilevanza la Direzione, ovvero il 
Presidente del Consiglio Dirigente, non abbia deciso in merito. La presenza di una situazione di 
conflitto di interesse, ritenuta effettiva, ma non ostativa allo svolgimento dell’attività, deve comunque 
essere propriamente giustificata e documentata o esplicitata nell’eventuale delibera con 
l’individuazione dei rimedi formali o procedurali che sono stati messi in atto. 
Il Personale deve evitare di attuare o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o 
potenziale - con la Scuola, nonché attività che possano interferire con la capacità di assumere, in 
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modo imparziale, decisioni nel migliore interesse della Scuola e nel pieno rispetto delle norme del 
presente Codice.  
Il Personale, in particolare, non deve avere interessi finanziari in un fornitore, in un’azienda 
concorrente o cliente e non può svolgere attività lavorative che possano comportare l’insorgenza di 
un conflitto di interessi. 
Qualora si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, il Personale deve 
comunicare tale circostanza al proprio superiore gerarchico e all’OdV, astenendosi dal compiere 
qualsiasi operazione.  
È fatta salva la disciplina in materia di conflitto di interesse dei componenti degli organi sociali ai 
sensi di legge. A tal proposito ciascun amministratore è obbligato a rendere noto agli altri 
amministratori, qualunque interesse, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata 
operazione della Scuola sulla quale è chiamato a decidere. Detta comunicazione dovrà essere precisa 
e puntuale, ovvero dovrà specificare la natura, i termini, l’origine e la portata dell’interesse stesso: 
spetterà poi al Consiglio Dirigente valutarne la conflittualità rispetto agli interessi della Scuola. 

2.20 Valore delle risorse umane  
L’Organizzazione è pienamente consapevole che le risorse umane costituiscono un indispensabile 
elemento per l’esistenza, lo sviluppo ed il successo dell’Organizzazione; pertanto, è impegnata a 
sviluppare le competenze e stimolare le capacità e le potenzialità di tali risorse affinché trovino piena 
realizzazione nel raggiungimento degli obiettivi. Le risorse umane sono riconosciute quale fattore 
fondamentale ed irrinunciabile per lo sviluppo aziendale. La Scuola offre pari opportunità a tutti i 
collaboratori senza alcuna discriminazione in quanto le selezioni, le assunzioni e le promozioni 
vengono gestiti in base a criteri di competenza e merito. 
La Scuola si aspetta che tutti i dipendenti trattino gli altri con rispetto e dignità. Ognuno deve 
impegnarsi a rendere la Scuola un luogo di lavoro piacevole e gratificante. I valori dell’Organizzazione 
sono profondamente integrati in questo impegno e sostenuti da molte delle politiche e pratiche 
indicate in questo Codice Etico. Le pari opportunità e il trattamento equo si estendono a tutti i 
dipendenti. L’Organizzazione proibisce in modo specifico la discriminazione sulla base dello stato di 
una persona protetto dalla legge, quale razza, colore della pelle, religione, sesso, età, nazionalità, 
cittadinanza, invalidità, tendenze sessuali, stato militare o altro. Tali principi si applicano a tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro, tra cui: assunzioni, formazione e assegnazione del lavoro; promozioni, 
retribuzione e indennità; trasferimenti e riduzione della forza lavoro. 
Oltre a rispettare le leggi nazionali sulle pari opportunità occupazionali, l’Organizzazione osserva tutti 
gli altri diritti civili ed umani oltre che le leggi sul lavoro in vigore nei paesi nei quali si trovi ad 
operare. La Scuola si impegna a diffondere una filosofia che attribuisca valore alle pari opportunità 
ed al lavoro di squadra, con un desiderio conscio di raggiungere sensibilità, rispetto, integrazione e 
apprendimento continuo. 
Le unità aziendali devono impegnarsi a fornire ambienti e condizioni di lavoro sani e sicuri, a proibire 
il lavoro minorile nei nostri ambienti di lavoro ed in quelli dei subappaltatori ed a garantire che i 
dipendenti ricevano tutte le indennità previste dalle leggi in vigore. 
Indipendentemente dal contesto in cui si trovi ad operare, l’Organizzazione vieta alle unità aziendali 
di prendere parte ad attività che violino la dignità ed il rispetto di ogni individuo, anche se ritenute 
accettabili dalle leggi o culture locali. 
I valori aziendali fondamentali rispecchiano l’impegno ad essere buoni cittadini e ad agire in modo 
socialmente responsabile nelle comunità in cui si vive e si lavora, in qualunque parte del paese o del 
mondo. 
La gestione delle risorse umane si fonda pertanto sui seguenti principi: 
- offrire pari opportunità di lavoro senza discriminazione di razza, sesso, età, orientamento 

sessuale, handicap fisici o psichici, nazionalità, credo religioso, appartenenza politica e sindacale; 
- assicurare un trattamento equo e meritocratico; 
- diffondere e consolidare una cultura della sicurezza dell’ambiente di lavoro ed operare per 

preservare, soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza dei lavoratori, sia dal punto 
di vista fisico che psichico; 

- assicurare la tutela della privacy dei dipendenti ed il diritto degli stessi a lavorare senza subire 
illeciti condizionamenti. 
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Onestà, lealtà, professionalità, serietà, preparazione tecnica e spirito di appartenenza del personale 
rientrano tra le condizioni determinanti per conseguire gli obiettivi della Scuola e rappresentano le 
caratteristiche richieste dall’Organizzazione ai propri amministratori, sindaci, dipendenti, consulenti 
e collaboratori. 
Al fine di contribuire allo sviluppo degli obiettivi di impresa, ed assicurare che siano da tutti perseguiti 
nel rispetto dei principi etici e dei valori cui l’Organizzazione si ispira, la politica aziendale è volta a 
selezionare ciascun dipendente, consulente, collaboratore a vario titolo secondo i valori e le 
caratteristiche sopra enunciati. 
Nell’evoluzione del rapporto di lavoro, l’Organizzazione si impegna a creare e mantenere le condizioni 
necessarie affinché le capacità e le conoscenze di ciascuno possano ampliarsi nel rispetto di tali 
valori. 
L’Organizzazione tutela la crescita e lo sviluppo professionale al fine di accrescere il patrimonio di 
competenze possedute, nel rispetto della normativa vigente in materia di diritti della personalità 
individuale, con particolare riguardo alla integrità morale e fisica del Personale e riconosce la 
centralità delle risorse umane nella convinzione che il principale fattore di successo di ogni impresa 
sia costituito dal contributo professionale delle persone che vi operano, in un quadro di lealtà e 
fiducia reciproca. Pertanto, tutela la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro e ritiene fondamentale, 
nell’espletamento dell’attività economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori. La gestione dei rapporti 
di lavoro è orientata a garantire pari opportunità e a favorire la crescita professionale di ciascuno.  
L’Organizzazione ritiene che l’ambiente di lavoro debba essere adeguato dal punto di vista della 
salute e della sicurezza e privo di pregiudizi in modo tale che ogni individuo sia trattato con rispetto 
e tutelato da ogni illecito condizionamento o indebito disagio e si impegna a non favorire forme di 
clientelismo e nepotismo, nonché a non instaurare alcun rapporto di natura lavorativa con soggetti 
coinvolti in fatti di terrorismo. 
Il Personale è assunto unicamente in base a regolari contratti di lavoro, non essendo tollerata alcuna 
forma di lavoro irregolare. Il candidato deve essere reso edotto di tutte le caratteristiche attinenti al 
rapporto di lavoro.  
Il riconoscimento di aumenti salariali o di altri strumenti d’incentivazione e l’accesso a ruoli ed 
incarichi superiori (promozioni) sono legati, oltre che alle norme stabilite dalla legge e dal contratto 
collettivo di lavoro, ai meriti individuali dei dipendenti, tra i quali la capacità di esprimere 
comportamenti e competenze organizzative improntati ai principi etici di riferimento della Scuola, 
indicati dal presente Codice Etico.  
Ciascun lavoratore è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali attraverso 
comportamenti responsabili ed in linea con le procedure operative che regolamentano l’uso degli 
stessi. A tal fine, ciascun collaboratore ha la responsabilità di custodire, conservare e difendere i beni 
e le risorse affidatigli nell’ambito della sua attività e dovrà utilizzarli in modo proprio e conforme 
all’interesse sociale impedendone ogni uso improprio. A titolo esemplificativo si segnala il divieto di 
intervenire sul sistema informatico o telematico alterandone dati, informazioni o programmi. 

2.21 Obbligo di aggiornamento  
Nello svolgimento dell’attività per conto dell’Organizzazione, il Personale è tenuto a mantenere 
sempre un elevato grado di professionalità.  
Il Personale, inoltre, in relazione allo specifico ambito di competenza, è tenuto ad un costante 
aggiornamento. 
Vige, in ogni caso, per tutti i destinatari l’obbligo di adempiere con puntualità all’aggiornamento 
obbligatorio previsto da disposizioni cogenti quali, ad esempio, quelle relative ad aspetti ambientali 
ed inerenti alla salute e sicurezza sul lavoro. 

2.22 Rapporti con la collettività e tutela ambientale  
La politica ambientale della Scuola nasce dalla consapevolezza del ruolo strategico che la propria 
missione ha nello sviluppo sostenibile del territorio e, altresì dalla consapevolezza che l’ambiente 
rappresenta un vantaggio competitivo in un mercato sempre più attento alla qualità dei servizi. 
Costituisce, inoltre, impegno dell’azienda la promozione, nelle sedi appropriate, dello sviluppo 
scientifico e tecnologico volto alla protezione ambientale e alla salvaguardia delle risorse attraverso 
l’adozione, nella gestione operativa, di criteri avanzati di salvaguardia e efficienza energetica. 
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L’azienda si impegna a gestire le proprie attività nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 
di prevenzione e protezione e si impegna a rispettare la legislazione ambientale nazionale e 
dell’Unione Europea, e a tale fine si propone di realizzare un sistema di monitoraggio e controllo 
delle azioni aziendali in termini di riduzione dell’impatto ambientale nel quadro delle migliori pratiche 
di governo aziendale. 
La Scuola riconosce alla salvaguardia dell’ambiente un’importanza fondamentale nell’assicurare un 
percorso di crescita coerente ed equilibrato. Conseguentemente, la Scuola si impegna a 
salvaguardare l’ambiente ed a contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio, anche mediante 
l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili ed il costante monitoraggio dei processi aziendali, nonché 
all’individuazione delle soluzioni industriali di minore impatto ambientale.  
La Scuola crede in una crescita globale sostenibile nel comune interesse di tutti gli stakeholders, 
attuali e futuri. Le scelte di investimento e di business sono pertanto informate al rispetto 
dell’ambiente e della salute pubblica.  
Fermo il rispetto della specifica normativa applicabile, la Scuola tiene conto delle problematiche 
ambientali nella definizione delle proprie scelte, anche mediante l’adozione di particolari tecnologie 
e metodi di produzione - laddove operativamente ed economicamente proponibile - che consentano 
di ridurre, anche oltre i limiti di norma, l’impatto ambientale delle proprie attività.  
Tutte le attività della Scuola devono essere svolte in modo da essere conformi a quanto previsto 
dalle norme in materia ambientale. La ricerca di vantaggi per la Scuola, qualora comportino o possano 
comportare la violazione, dolosa o colposa delle norme in tema ambientale, non è mai giustificata. 
La Scuola, con l’obiettivo di incentivare/promuovere il rispetto dei principi etici, la tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro ed il rispetto dell’ambiente in tutta la catena di fornitura, incoraggia i 
propri fornitori ad applicare i medesimi criteri di selezione dei subfornitori.  

2.23 Rapporti con enti locali ed istituzioni pubbliche  
L’Organizzazione persegue l’obiettivo della massima integrità e correttezza nei rapporti, anche 
contrattuali, con le istituzioni pubbliche e, in generale, con la Pubblica Amministrazione, ivi incluso 
per ciò che attiene la richiesta e/o la gestione di erogazioni pubbliche, al fine di garantire la massima 
chiarezza nei rapporti istituzionali, in armonia con l’esigenza di autonomia organizzativa e gestionale 
propria di qualsiasi operatore economico.  
La Scuola ispira e adegua la propria condotta al rispetto dell’imparzialità e del buon andamento cui 
è tenuta la pubblica amministrazione. 
La Scuola non potrà farsi rappresentare nei rapporti con la pubblica amministrazione da soggetti terzi 
quando si possa configurare, anche solo astrattamente, un conflitto d’interesse non precedentemente 
acclarato ed analizzato in modo da garantire la liceità dei rapporti. 
I rapporti con interlocutori istituzionali sono mantenuti esclusivamente tramite i soggetti a ciò 
deputati.  
I soggetti deputati ad interloquire con la pubblica amministrazione hanno l’obbligo di astenersi 
dall’intraprendere rapporti con la pubblica amministrazione in tutti quei casi in cui sussistano ragioni 
di convenienza o beneficio. 
Se la Scuola utilizza un consulente o un soggetto “terzo’’ per essere rappresentata nei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione, i medesimi saranno tenuti a rispettare le direttive valide per il Personale; 
la Scuola, inoltre, non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, da un 
consulente o da un soggetto “terzo’’, qualora esistano conflitti d’interesse, anche potenziali.  
L’Organizzazione condanna qualsiasi comportamento, da chiunque per suo conto posto in essere, 
consistente nel promettere od offrire, direttamente o indirettamente, denaro o altre utilità a 
rappresentanti della pubblica amministrazione, italiani o stranieri, o a loro parenti o affini, da cui 
possa conseguire un interesse o vantaggio, anche solo potenziale, per la Scuola. 
I suddetti comportamenti si considerano atti di corruzione sia se tenuti dagli organi sociali o dai 
dipendenti che se realizzati per il tramite di persone che agiscono per conto dell’Organizzazione, 
quali, ad esempio: consulenti, collaboratori, procuratori e terzi legati all’Organizzazione medesima 
da rapporti analoghi o equivalenti. 
Le persone incaricate dalla Scuola di seguire una qualsiasi trattativa d’affari con la Pubblica 
Amministrazione, italiana o estera, non devono, per nessuna ragione, cercare di influenzare 
impropriamente le decisioni dei rappresentanti della Pubblica Amministrazione. 
Nel corso di qualsiasi tipologia di rapporto con la Pubblica Amministrazione non possono essere 
intraprese, sia direttamente che indirettamente, le seguenti azioni: 
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- proporre sotto qualsiasi forma opportunità d’impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 
a titolo personale, direttamente o indirettamente, i rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione; 

- sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 
reputazione di entrambe le parti; 

- compiere qualsiasi altro atto volto ad indurre i rappresentanti della Pubblica Amministrazione, 
italiani o stranieri, a fare o ad omettere di fare qualcosa in violazione delle leggi dell’ordinamento 
cui essi appartengono, anche con la finalità di favorire o danneggiare una parte in un processo; 

- abusare della propria posizione o dei propri poteri per indurre o costringere qualcuno a 
promettere indebitamente a sé o ad altri danaro o altre utilità. 

L’Organizzazione vieta a chiunque alle sue dipendenze di intraprendere rapporti di lavoro con 
impiegati della Pubblica Amministrazione o assumere ex impiegati della Pubblica Amministrazione, 
loro parenti o affini, che partecipino o abbiano partecipato personalmente e attivamente a trattative 
d’affari o avvallato richieste effettuate dall’Organizzazione alla Pubblica Amministrazione salvo 
adeguata motivazione da parte delle funzioni competenti. 
In ogni caso, nel corso di una trattativa o di qualsivoglia altro rapporto con la Pubblica 
Amministrazione, il Personale deve astenersi dall’intraprendere, direttamente o indirettamente azioni 
volte a:  
- proporre opportunità di impiego e/o commerciali dalle quali possano derivare vantaggi, per sé o 

per altri, ai dipendenti della Pubblica Amministrazione o ai loro parenti o affini;  
- sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 

reputazione di una o di entrambe le parti.  

2.24 Prevenzione delle frodi 
L’azienda si impegna a identificare ed evitare le frodi. La frode, oppure l’atto o l’intenzione di truffare, 
ingannare, rubare, raggirare o mentire, è disonesta e in molti casi rappresenta anche un reato. Gli 
atti intenzionali di frode sono soggetti a severi provvedimenti disciplinari, compreso il licenziamento, 
e a possibili azioni civili e/o penali. 
È importante sapere in che cosa consiste un atto di frode, al fine di riconoscerlo ed evitare di 
incorrervi. Esempi di frode comprendono, tra gli altri: 
- presentazione di note spese false; 
- falsificazione o alterazione di assegni; 
- appropriazione indebita di beni o uso improprio della proprietà della Scuola; 
- gestione non autorizzata di transazioni; 
- utilizzo improprio della piccola cassa; 
- inflazione dei prezzi di vendita; 
- registrazione sui libri della Scuola o rendiconti finanziari inesatti e non conformi a standard 

contabili adeguati; 
- fornitura di prodotti ai clienti con l’intento o l’accordo che questi non verranno acquistati e 

verranno restituiti in seguito. 
I viaggi e gli intrattenimenti devono essere compatibili con le esigenze di lavoro. É intento della 
Scuola far sì che i Dipendenti e, più in genere i Destinatari, non ottengano ingiustificati o illegittimi 
vantaggi né subiscano un danno o una perdita economica a seguito dello svolgimento di viaggi o 
intrattenimenti d’affari. Essi sono tenuti a utilizzare il denaro della Scuola e a maneggiarlo con la 
cura e la cautela del buon padre di famiglia. 
Quando viene presentata una nota spese, verranno rimborsate spese ragionevoli, effettive ed 
autorizzate. Occorre richiedere sempre le ricevute e separare in ogni circostanza le spese personali 
da quelle di lavoro. 
Viene, altresì richiesta specifica attenzione al fine di prevenire attività che possano alterare in qualche 
modo il funzionamento del sistema informatico o telematico aziendale o di altre organizzazioni, sia 
pubbliche che private, o che consentano a chicchessia di intervenire senza diritto con qualsiasi 
modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in detti sistemi o ad essi pertinenti al fine di 
commettere frodi informatiche. 

2.25 Utilizzo di banconote, carte di pubblico credito, valori di bollo 
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L’Organizzazione, sensibile alla esigenza di assicurare correttezza e trasparenza nella conduzione 
degli affari, esige che i Destinatari rispettino la normativa vigente in materia di utilizzo e circolazione 
di monete, carte di pubblico credito e di pagamento e valori di bollo, e pertanto sanzionerà 
severamente qualunque comportamento volto all’illecito utilizzo nonché alla falsificazione di carte di 
credito e di pagamento, valori di bollo, monete e banconote. 

2.26 Tutela della tecnologia informatica ed utilizzo dei beni informatici 
La crescente dipendenza dalla tecnologia informatica richiede di assicurare la disponibilità, sicurezza, 
integrità e massima efficienza di questa particolare categoria di beni. 
Il Personale, nello svolgimento delle proprie attività professionali deve utilizzare gli strumenti e i 
servizi informatici o telematici nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia (e, 
particolarmente, in materia di illeciti informatici, sicurezza informatica, privacy e diritto d'autore) e 
delle procedure interne. Si vieta espressamente qualsiasi accesso abusivo a qualsiasi sistema 
informatico o telematico sia aziendale che esterno ed azioni o negligenze che consentano o facilitino 
l’introduzione abusiva di chicchessia in un qualsiasi sistema informatico o telematico protetto da 
misure di sicurezza, aziendale o esterno, ovvero di mantenervisi contro la volontà espressa o tacita 
di chi ha il diritto di escluderlo. 
Non è consentito procurarsi, riprodurre, diffondere, comunicare o consegnare codici, parole chiave 
o altri mezzi idonei all'accesso di qualsiasi sistema informatico, protetto da misure di sicurezza, o 
comunque fornire indicazioni o istruzioni idonee a tali illeciti scopi. 
L’Azienda condanna qualsiasi attività che anche solo favorisca il danneggiamento di sistemi 
informatici, e che anche solo favorisca la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici diretti a danneggiare o interrompere un qualsiasi sistema informatico o telematico o 
determini direttamente od indirettamente il danneggiamento di informazioni, dati e programmi 
informatici sia internamente che esternamente all’azienda. 
Sono espressamente vietate tutte le attività o negligenze che possano consentire o agevolare 
l’intercettazione, l’impedimento o l’interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche o 
l’installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative 
ad un qualsiasi sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi. 
Ogni destinatario è tenuto a rispettare i principi di legge e del Codice Etico inerenti alle tecnologie 
informatiche che prevedono, tra l’altro, di: 
- non inviare messaggi di posta elettronica minatori e ingiuriosi, non ricorrere a linguaggio di basso 

livello, non esprimere commenti inappropriati o indesiderabili, che possano arrecare offesa alla 
persona e/o danno all’immagine aziendale; 

- evitare lo spamming che possa generare un traffico di dati/informazioni/processi all’interno della 
rete telematica aziendale tale da ridurre sensibilmente l’efficienza della rete con impatti negativi 
sulla produttività; 

- non navigare su siti internet con contenuti indecorosi e offensivi; 
- adottare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali, al fine di non 

compromettere le funzionalità e la protezione dei sistemi informativi; 
- evitare di caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non autorizzati e non fare mai 

copie non autorizzate di programmi su licenza per uso personale, aziendale o per terzi. 
In particolare, al Personale è vietato:  
- l’accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico;  
- la detenzione non autorizzata e la diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici;  
- diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico;  
- l’intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche;  
- il danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici e sistemi informatici o telematici.  

Il Personale non può caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non autorizzati, così 
come è proibito fare copie non autorizzate di programmi, concessi su licenza, per uso personale, 
aziendale o per terzi.  
Il Personale deve utilizzare i computer e gli strumenti informatici messi a disposizione dalla Scuola 
esclusivamente per fini aziendali; di conseguenza, la Scuola si riserva il diritto di verificare il 
contenuto dei computer nonché il corretto utilizzo degli strumenti informatici nel rispetto delle 
procedure aziendali.  
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Il Personale, inoltre, è tenuto a non inviare messaggi di posta elettronica minatori e ingiuriosi, non 
ricorrere ad espressioni linguistiche non conformi allo stile della Scuola, o comunque a un linguaggio 
non appropriato. 
L’utilizzo anche involontario di questi beni per qualunque fine al di fuori dell’attività aziendale, può 
provocare seri danni (economici, di immagine, di competitività ecc..) alla Scuola con l’aggravante 
che un uso improprio può comportare per le stesse potenziali sanzioni penali ed amministrative per 
eventuali illeciti e la necessità di intraprendere provvedimenti disciplinari nei confronti dei destinatari. 

2.27 Finanziamenti pubblici 
L’Organizzazione vieta qualsiasi comportamento volto a conseguire, da parte dello Stato, delle 
Regioni, dell’UE o da altro Ente Pubblico qualsiasi tipo di contributo, finanziamento, mutuo agevolato 
o altra analoga agevolazione per mezzo di dichiarazioni e/o documenti alterati o falsificati o per il 
tramite di informazioni omesse o, più genericamente, per mezzo di artifici o raggiri, compresi quelli 
realizzati per via informatica o telematica e volti ad indurre in errore l’ente erogatore. 
L’Organizzazione vieta qualsiasi comportamento volto a distrarre o destinare contributi, sovvenzioni 
o finanziamenti, anche se di modico valore o importo, (ottenuti dallo Stato, dalle Regioni, dalla UE o 
da altro Ente Pubblico) con tempistiche e/o finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi. 
L’Organizzazione richiede a tutti i destinatari di prestare specifica attenzione nella prevenzione di 
qualsiasi comportamento che possa agevolare o, comunque, rendere possibile la commissione di 
truffe per il conseguimento di erogazioni pubbliche. 

2.28 Partecipazione alle gare 
In occasione della partecipazione a procedure di gara, occorre:  
- agire nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona fede;  
- valutare, nella fase di esame del bando di gara, la congruità e l’eseguibilità delle prestazioni 

richieste;  
- fornire tutti i dati, le informazioni e le notizie richieste in sede di selezione dei partecipanti e 

funzionali all’aggiudicazione della gara;  
- qualora si tratti di gare pubbliche, intrattenere, con i pubblici funzionari incaricati, relazioni chiare 

e corrette, evitando qualsiasi comportamento idoneo a compromettere la libertà di giudizio dei 
funzionari competenti.  

In caso di aggiudicazione della gara, nei rapporti con la committenza occorre:  
- garantire lo svolgimento dei rapporti negoziali e commerciali in modo chiaro e corretto;  
- garantire il diligente adempimento degli obblighi contrattuali.  

2.29 Rapporti con le Pubbliche Autorità  
Tutti i rapporti intercorrenti con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico 
Servizio devono essere condotti nel pieno rispetto delle leggi e delle norme vigenti, oltre che del 
“Modello 231” e del Codice Etico, al fine di assicurare l’assoluta legittimità dell’operato della Scuola.  
Nei limiti di seguito indicati, l’Organizzazione vieta al Personale di accettare, offrire o promettere, 
anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, prestazioni o favori (anche in termini di opportunità 
di impiego o a mezzo di attività - anche commerciali - direttamente o indirettamente riconducibili al 
dipendente) in relazione a rapporti intrattenuti con Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio, 
per influenzarne le decisioni, in vista di trattamenti più favorevoli o prestazioni indebite o per qualsiasi 
altra finalità, incluso il compimento di atti del loro ufficio.  
Qualora connesse ai suddetti rapporti, eventuali richieste o offerte di denaro, di doni (ad eccezione 
di quelli di modico valore, per tali intendendosi quelli d’uso in relazione alle circostanze), di favori di 
qualunque tipo, inoltrate o ricevute dal Personale, devono essere tempestivamente portate a 
conoscenza del proprio superiore gerarchico e dell’Organismo di Vigilanza. 
Omaggi e atti di cortesia verso Pubblici Ufficiali, Incaricati di Pubblico Servizio o, comunque, pubblici 
dipendenti sono consentiti solo quando, essendo di modico valore, non compromettano in alcun 
modo l’integrità e l’indipendenza delle parti e non possano essere interpretati come strumento per 
ottenere vantaggi in modo improprio.  
È fatto assoluto divieto:  
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- di porre in essere condotte tali da integrare le fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 del 
D. Lgs.231/01;  

- di attuare qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto alcuna delle ipotesi 
criminose sopra delineate, possa in astratto diventarlo;  

- di attuare o agevolare operazioni in conflitto d'interesse - effettivo o potenziale - con la Scuola, 
nonché attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni 
nel migliore interesse della Scuola e nel pieno rispetto delle norme del Codice Etico;  

- di elargire, offrire o promettere denaro a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio;  
- di distribuire, offrire o promettere omaggi e regali che non siano di modico valore, in violazione 

di quanto previsto dal Codice Etico e dalla prassi aziendale;  
- di accordare, offrire o promettere altri vantaggi, di qualsiasi natura essi siano, in favore di pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio;  
- di effettuare prestazioni in favore dei Partner e/o dei consulenti e/o dei fornitori che non trovino 

adeguata giustificazione nel contesto del rapporto associativo con essi costituito;  
- di riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale;  
- di presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero o 

incompleti ad organismi pubblici nazionali, comunitari o esteri, tanto meno al fine di conseguire 
erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati;  

- di destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 
contributi o finanziamenti, per scopi differenti da quelli cui erano destinati originariamente.  

Nel caso di indagini, ispezioni o richieste della Pubblica Autorità, il Personale è tenuto ad assicurare 
la dovuta collaborazione.  

2.30 Rapporti con clienti e fornitori  
Il Personale deve improntare i rapporti con i clienti ed i fornitori alla massima correttezza e 
trasparenza, nel rispetto delle leggi e delle norme vigenti, del Modello e del Codice Etico, nonché 
delle procedure interne e, in particolare, di quelle relative ai rapporti con la clientela e quelle in tema 
di acquisti e selezione dei fornitori. 
Le norme comportamentali sopra indicate sono valide, e come tali devono essere rispettate, anche 
in relazione ai rapporti intercorrenti con operatori internazionali.  

2.31 Rapporti con associazioni, organizzazioni sindacali e partiti politici  
L’Organizzazione incoraggia i suoi dipendenti affinché si comportino da elettori attenti e informati e 
prendano parte alla vita politica. La partecipazione alla vita politica è completamente libera e deve 
limitarsi al tempo libero. Ogni dipendente ha il diritto di avere proprie opinioni politiche ed è tenuto 
a rispettare i diritti e le opinioni degli altri. 
L’Organizzazione non eroga contributi, diretti o indiretti per il finanziamento di partiti politici, 
movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, né dei loro rappresentanti o candidati e 
vieta espressamente a chicchessia di elargire contributi politici per conto dell’Organizzazione o 
utilizzare nome, fondi, proprietà, sedi, attrezzature o servizi della Scuola per il supporto di partiti, 
iniziative, comitati o candidati politici vietando, altresì, a qualsiasi componente dell’Organizzazione 
(a qualunque livello anche apicale) di esercitare pressioni o sollecitare dipendenti, fornitori o clienti 
a elargire contributi o a partecipare al sostegno di un partito o di un candidato politico.  
Non è consentito utilizzare fondi o risorse dell’azienda o coinvolgere la medesima in cooperazioni o 
partecipazioni a boicottaggi politici od economici. 
Tutto il personale deve attenersi alle leggi nazionali, statali e locali che regolano la partecipazione 
alle attività politiche.  
La Scuola, inoltre, non finanzia associazioni né effettua sponsorizzazioni di manifestazioni, congressi 
o attività che abbiano la propaganda politica come finalità.  
L’Organizzazione può riconoscere contributi e liberalità in favore di soggetti aventi finalità sociali, 
morali, scientifiche, sportive e culturali.  
Ogni Dipendente deve riconoscere che qualsiasi forma di coinvolgimento in attività politiche avviene 
su base personale, nel proprio tempo libero, a proprie spese ed in conformità alle leggi in vigore. 
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2.32 Rapporti con operatori internazionali  
L’Organizzazione si impegna a garantire che tutti i propri rapporti, ivi inclusi quelli di natura 
commerciale, intercorrenti con soggetti operanti a livello internazionale, avvengano nel pieno rispetto 
delle leggi e dei regolamenti vigenti, con l’obiettivo di scongiurare il pericolo di commissione di 
fattispecie di reato di natura transnazionale.  
A tale proposito, la Scuola si impegna a adottare tutte le cautele necessarie a verificare l’affidabilità 
di tali operatori, nonché la legittima provenienza dei capitali e dei mezzi da questi ultimi utilizzati 
nell’ambito dei rapporti intercorrenti con la Scuola.  
Nei limiti delle proprie possibilità, inoltre, l’Organizzazione si impegna a collaborare, con correttezza 
e trasparenza, con le Autorità, anche straniere, che dovessero richiedere informazioni o svolgere 
indagini in merito ai rapporti intercorrenti tra la Scuola e gli operatori internazionali. 

2.33 Ripudio di ogni forma di terrorismo  
L’Organizzazione ripudia ogni forma di terrorismo e intende adottare, nell’ambito della propria 
attività, le misure idonee a prevenire il pericolo di un coinvolgimento in fatti di terrorismo, così da 
contribuire all’affermazione della pace tra i popoli e della democrazia.  
A tal fine, la Scuola si impegna a non instaurare alcun rapporto di natura lavorativa o commerciale 
con soggetti, siano essi persone fisiche o giuridiche, coinvolti in fatti di terrorismo, così come a non 
finanziare o comunque agevolare alcuna attività di questi.  

2.34 Integrità e tutela della personalità individuale  
L’Organizzazione riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale in tutte le sue forme e ripudia 
ogni manifestazione di violenza, soprattutto se volta a limitare la libertà personale, nonché ogni 
fenomeno di prostituzione e/o pornografia minorile.  
La Scuola si impegna a promuovere, nell’ambito della propria attività e tra i Destinatari la condivisione 
dei medesimi principi.  
L’Organizzazione condanna ogni possibile comportamento finalizzato alla commissione di reati contro 
la personalità individuale e si impegna a tutelare l'integrità morale dei collaboratori, garantendo il 
diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. Per questo motivo salvaguarda i 
lavoratori da atti di violenza psicologica e contrasta qualsiasi atteggiamento o comportamento 
discriminatorio o lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze (per esempio, nel 
caso di ingiurie, minacce, isolamento, o eccessiva invadenza, limitazioni professionali). 
Non sono ammesse molestie sessuali e devono essere evitati comportamenti o discorsi che possano 
turbare la sensibilità della persona. 
L’Organizzazione è convinta che il lavoro di squadra inizi con il rispetto ed è convinta che per favorire 
il lavoro di squadra si richieda un ambiente privo di discriminazioni, molestie o altri comportamenti 
intimidatori; pertanto, tutte le attività della Scuola si svolgono in un ambiente lavorativo professionale 
e libero da qualunque tipo di molestia, dove i dipendenti agiscono con rispetto gli uni verso gli altri 
e verso i nostri partner. 
Sono espressamente vietate le seguenti pratiche: 
- comportamenti indesiderati, verbali, fisici o figurativi, basati sullo stato di una persona protetto 

dalla legge, quale razza, colore della pelle, religione, sesso, età, nazionalità, cittadinanza, 
invalidità, orientamento sessuale, stato militare o altro; 

- linguaggi offensivi, aggressioni fisiche atte a causare intenzionalmente danni agli altri, o eventuali 
molestie colpose o dolose. Ciò comprende intimidazione o molestie a danno di altri; 

- molestie sessuali, che comprendano avances sessuali indesiderate, richieste di favori sessuali, 
come pure altri comportamenti fisici, verbali o figurativi di natura sessuale quando: 
- la sottomissione al comportamento è una condizione esplicita o implicita dell’assunzione;  
- il comportamento ha lo scopo o l’effetto di interferire eccessivamente con le prestazioni 

lavorative della persona e contribuisce a creare un ambiente di lavoro ostile, offensivo o 
intimidatorio. 

Le molestie sessuali rappresentano un comportamento a sfondo sessuale diretto a una persona dello 
stesso sesso o del sesso opposto. 
Oltre a proteggere i dipendenti, la nostra politica contro le molestie sul lavoro si estende ai partner, 
come fornitori esterni, professionisti, visitatori e altri fornitori di merci o servizi per qualunque unità 
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aziendale dell’Organizzazione in qualsiasi ambito locale sia in Italia che all’esterno. È importante 
notare che questa politica si applica alle sedi che ospitano l’esercizio della Scuola ed alle attività 
patrocinate dalla stessa esternamente al luogo di lavoro. 
Nel caso in cui un soggetto che abbia avuto occasione di venire in contatto con l’Organizzazione 
ritenga essere stato oggetto di molestie o di essere stato discriminato per motivi legati all'età, al 
sesso, alla sessualità, alla razza, allo stato di salute, alla nazionalità, alle opinioni politiche ed alle 
credenze religiose, può segnalare l'accaduto alla Scuola che valuterà l'effettiva violazione del Codice 
Etico. Le disparità non sono tuttavia considerate discriminazione se giustificate o giustificabili sulla 
base di criteri oggettivi. 

2.35 Tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

L’Organizzazione persegue con il massimo impegno l’obiettivo di garantire la salute e la sicurezza dei 
luoghi di lavoro e si impegna a diffondere e consolidare una cultura della sicurezza, sviluppando la 
consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutti i collaboratori 
ed operando per preservare, soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Le attività dell’Organizzazione devono svolgersi nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 
di prevenzione e protezione; la gestione operativa deve fare riferimento a criteri avanzati di 
salvaguardia ambientale e di efficienza energetica, perseguendo il miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza sul lavoro. L’Organizzazione si impegna anche a garantire la tutela delle condizioni 
di lavoro nella protezione dell'integrità psico-fisica del lavoratore, nel rispetto della sua personalità 
morale, evitando che questa subisca illeciti condizionamenti o indebiti disagi. 
A tale proposito, la Scuola adotta le misure più opportune per evitare i rischi connessi allo svolgimento 
della propria attività di impresa e, ove ciò non sia possibile, per una adeguata valutazione dei rischi 
esistenti, con l’obiettivo di contrastarli direttamente alla fonte e di garantirne l’eliminazione ovvero, 
ove ciò non sia possibile, la loro gestione.  
Nell’ambito della propria attività, l’Organizzazione si impegna a adeguare il lavoro all’uomo, ivi incluso 
per ciò che attiene la concezione dei posti di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi 
di lavoro e di produzione, in particolare per prevenire lo stress ed attenuare il lavoro monotono e 
quello ripetitivo, nonché per ridurre gli effetti di tali lavori sulla salute.  
In materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’Organizzazione si impegna, altresì, ad operare:  
a) tenendo conto del grado di evoluzione della tecnica;  
b) sostituendo ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso;  
c) programmando adeguatamente la prevenzione e mirando ad un complesso coerente che tenga 
conto ed integri nella stessa la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni 
sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro;  
d) riconoscendo priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 
e) impartendo adeguate istruzioni al Personale. 
Tali principi sono utilizzati dall’Organizzazione ai fini della individuazione e dell’adozione delle misure 
necessarie per la tutela della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei 
rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di un’organizzazione e dei 
mezzi necessari.  
L’Organizzazione si impegna a garantire un ambiente di lavoro sicuro per tutti i dipendenti ed a tale 
scopo, si attiene a disposizioni e pratiche severe relative ad ambiente e sicurezza, tra cui: 

- richiedere ai dipendenti di giocare un ruolo attivo nella sicurezza sul lavoro, aderendo alle 
procedure di sicurezza, sottoponendo immediatamente alla direzione problemi ad essa relativi, 
tra cui quasi incidenti ed incidenti verificatisi negli orari di lavoro, e prestando particolare 
attenzione ai beni e alle attrezzature della Scuola; 

- richiedere a ogni sede aziendale, compresi i cantieri, di disporre di un programma di sicurezza 
attivo sostenuto da tutti i livelli dell’Organizzazione; 

- rispettare gli avvisi e le restrizioni presenti e indossare l’equipaggiamento di protezione adeguato 
approvato dalla Scuola; 

- richiedere che ogni attività sia conforme a tutte le leggi e le norme di salute e sicurezza sul lavoro 
ed ambientali ed impedendo scarichi, emissioni o smaltimento dei rifiuti, se non secondo quanto 
previsto dalla legge; 

- conservare e proteggere le risorse naturali;  
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- proibire in qualunque momento la detenzione di armi e altri dispositivi pericolosi a dipendenti, 
appaltatori, fornitori e visitatori nelle proprietà della Scuola o dei clienti, inclusi cantieri e veicoli 
di proprietà della Scuola stessa. 

I Destinatari devono attenersi a questi principi, in particolare quando devono essere prese delle 
decisioni o fatte delle scelte e, in seguito, quando le stesse devono essere attuate.  
L’Organizzazione richiede che ciascun dipendente e/o collaboratore contribuisca personalmente a 
mantenere l'ambiente di lavoro rispettoso della sensibilità degli altri.  
Chiunque venga a conoscenza di un rischio reale o potenziale per la salute e sicurezza o l’ambiente 
o abbia delle preoccupazioni a riguardo, dovrà contattare immediatamente il diretto superiore, il 
responsabile del servizio prevenzione e protezione, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
o il preposto di riferimento. 
In materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Personale della Scuola deve, in particolare operare 
secondo le specifiche attribuzioni ed obblighi di seguito riassunti. 
 
Obblighi del datore di lavoro non delegabili. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 
a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 
28 del D. Lgs.81/08 e s.m.i.; 
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente 
informazioni in merito a: 

a) la natura dei rischi; 
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e 

protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente. Il datore di lavoro ed i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le attività dell’impresa, secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal 
D. Lgs.81/08; 
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, 
di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 
rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 
g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza 
sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel 
presente decreto; 
g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del D. Lgs.81/08, comunicare 
tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa 
il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 
del D. Lgs.81/08; 
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, 
dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 



  

MODELLO ex D.Lgs. 231/01  

MODELLO DI  
ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

CODICE ETICO 

Pagina 28 di 39 

 

 
 Pagina 

28 
Emissione 

1 
Data 

03.01.11 
Revisione 

2 
Data 

31.03.25 
Emessa 

Approvata     
C.D. 

16/7/25 

 

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 
o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di 
questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs.81/08, anche su supporto informatico come previsto dall'articolo 53, comma 5 
del D. Lgs.81/08, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera 
r). Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 
p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 del D. Lgs.81/08 anche su supporto 
informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento 
della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 
q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare 
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 
r) comunicare in via telematica agli enti competenti, nonché per loro tramite, al sistema informativo 
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del 
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro 
che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini 
assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro superiore a 
tre giorni. L’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50 del D. 
Lgs.81/08; 
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di 
lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43 
del D. Lgs.81/08. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori 
di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l’indicazione del datore di lavoro; 
v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’art. 35 del 
D.Lgs.81/08; 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 
aa) comunicare in via telematica all’INAIL, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8 del D.Lgs.81/08, in caso di nuova elezione 
o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima 
applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori già eletti o designati;  
bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti 
alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità; 
L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e informativi 
dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello 
dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di sei mesi dall’adozione del decreto interministeriale 
di cui all’articolo 8, comma 4 del D. Lgs.81/08. 
Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi 
di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25 del D. Lgs.81/08, ferma restando l’esclusiva responsabilità 
dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi 
sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di 
lavoro e dei dirigenti. 
 
Obblighi del preposto. I preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono: 
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, 
nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di 
persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 
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b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino 
il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato 
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro 
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle 
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo 
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37 del D. Lgs.81/08. 
 
Obblighi dei lavoratori. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 
dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni 
di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico competente. 
I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 
Abuso di sostanze. L’abuso di sostante - alcol o droghe - rappresenta un grave rischio per la sicurezza, 
la salute e la produttività dell’Organizzazione, dei dipendenti e dei clienti. L’Organizzazione adotta 
una politica contro l’uso di sostanze stupefacenti sul luogo di lavoro che si applica a tutte le aree 
operative, compresi i cantieri, ed a qualunque dipendente, fornitore, cliente e visitatore. 
Tale politica proibisce: 
- l’uso o la detenzione di sostanze illegali o soggette a prescrizione medica sul luogo di lavoro. È 

consentita la detenzione di farmaci vendibili dietro presentazione di ricetta medica per l’uso 
terapeutico personale secondo quanto prescritto dal medico; 

- l’uso o la detenzione di alcol sul luogo di lavoro, 
- lavorare sotto l’effetto di alcol, droghe o sostanze soggette a prescrizione medica. 

Prestare servizio sotto gli effetti di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di sostanze di 
analogo effetto; consumare o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti nel corso della 
prestazione lavorativa sarà considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudizio delle 
caratteristiche di salute e sicurezza sul lavoro nel corso dell'attività lavorativa e nei luoghi di lavoro 
e quindi comportamento passibile di provvedimenti disciplinari ai sensi ed effetti delle disposizioni di 
legge e contrattuali. 
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Fumo. L’Organizzazione ha espressamente disposto il divieto di fumare in tutti gli ambienti e luoghi 
di lavoro e ciò al fine di evitare pericoli alle persone, agli ambienti di lavoro ed ai materiali. 
L’inosservanza di tale divieto è sanzionata con provvedimenti disciplinari a norma di legge e delle 
disposizioni contrattuali. Il fumo, infatti, presenta gravi rischi per la salute di chi ne fa uso e 
compromette anche quella delle persone a stretto contatto, costrette a respirare il cosiddetto fumo 
passivo. Inoltre, una sigaretta accesa potrebbe entrare in contatto con eventuali sostanze o prodotti 
presenti sul luogo di lavoro e causare incendi.  

2.36 Tutela e gestione degli aspetti e degli impatti ambientali 
L’Organizzazione si impegna, nel compimento delle sue attività, a contribuire alla tutela del 
patrimonio ambientale, ricercando un equilibrio tra gli obiettivi economici e le imprescindibili esigenze 
di salvaguardia; in conseguenza l’Impresa persegue comportamenti responsabili nel campo della 
tutela dell’ambiente, ponendosi come obiettivo il miglioramento continuo delle proprie prestazioni 
ambientali. L’impegno è esteso anche alle ditte subappaltatrici e affidatarie operanti nei propri 
cantieri. 
Nel rispetto della normativa ambientale nazionale ed internazionale, nonché dei requisiti contrattuali, 
tale impegno si traduce in progetti, processi, metodologie e materiali che tengano conto dello 
sviluppo della ricerca scientifica e delle migliori esperienze in tema di ambiente, e contribuiscano 
all’equilibrio territoriale, alla prevenzione dell’inquinamento, al recupero delle aree inquinate ed alla 
tutela del paesaggio. 
Quando promuove, progetta od affida la progettazione di interventi di bonifica l’Impresa cura che 
siano svolte tutte le indagini occorrenti per verificare i possibili rischi ambientali derivanti 
dall’intervento e per prevenirne i danni. L’Impresa si impegna a coinvolgere e motivare tutto il 
personale, attraverso azioni di informazione e formazione, sulle tematiche ambientali. 

2.37 Tutela della trasparenza nelle transazioni commerciali (antiriciclaggio/ricettazione)  
L’Organizzazione ha come principio quello della massima trasparenza nelle transazioni commerciali e 
predispone gli strumenti più opportuni al fine di contrastare i fenomeni del riciclaggio e della 
ricettazione.  
Deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona fede nei rapporti 
con tutte le controparti contrattuali. 
È fatto divieto di sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto; ovvero 
compiere in relazione ad essi altre operazioni in modo da ostacolare l’identificazione della loro 
provenienza delittuosa. È fatto, altresì, divieto di impiegare in attività economiche o finanziarie i 
predetti beni. 
La Scuola vieta l’adesione a qualsiasi tipo di accordo di cui è noto o di cui esista il sospetto che sia 
attuato per agevolare qualsiasi acquisizione, conservazione, uso o controllo di qualsiasi proprietà o 
denaro volto a ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa. Se un dipendente ha il 
sospetto che sia in corso un’operazione di riciclaggio di danaro deve informare l’Organismo di 
Vigilanza. 
Ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere legittima, 
autorizzata, coerente, congrua, documentata, registrata e, in ogni tempo, verificabile in conformità 
con le procedure aziendali; inoltre: 
- dovrà essere sempre possibile effettuare controlli sulle caratteristiche delle operazioni effettuate, 

sulle motivazioni che le hanno determinate, sulle autorizzazioni allo svolgimento, sull’esecuzione 
delle operazioni medesime; 

- ogni soggetto che effettui operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di danaro, beni o 
altre utilità economicamente valutabili, appartenenti all’Organizzazione dovrà agire su specifica 
autorizzazione e fornire, in ogni tempo, a richiesta, ogni valida evidenza per la relativa verifica. 

In particolare, è obbligatorio, tra l’altro, che: 
- gli incarichi conferiti ad eventuali aziende di servizi e/o persone fisiche che curino gli interessi 

economico/finanziari della Scuola siano redatti per iscritto, con l’indicazione dei contenuti e delle 
condizioni economiche pattuite; 

- le funzioni competenti assicurino il controllo della avvenuta regolarità dei pagamenti nei confronti 
di tutti le controparti anche mediante la verifica della coincidenza tra il soggetto a cui è intestato 
l’ordine e il soggetto che incassa le relative somme; 
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- sia effettuato il controllo dei flussi finanziari;  
- siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della selezione dei 

soggetti offerenti i beni e/o servizi che la Scuola intende acquisire;  
- siano fissati i criteri di valutazione delle offerte;  
- con riferimento alla attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partner, siano 

richieste e ottenute tutte le informazioni necessarie;  
- in caso di conclusione di accordi/joint venture finalizzate alla realizzazione di investimenti, sia 

garantita la massima trasparenza.  

2.38 Diligenza nell’utilizzo dei beni della Scuola 
Il Personale deve proteggere e custodire i valori ed i beni della Scuola ad esso affidati, e contribuire 
alla tutela del patrimonio dell’Organizzazione, evitando situazioni che possano incidere 
negativamente sull'integrità e sulla sicurezza di tale patrimonio.  
In ogni caso, il Personale deve evitare di utilizzare a vantaggio personale, o comunque a fini impropri, 
risorse, beni o materiali dell’Organizzazione.  
Tutti i dati relativi a comunicazioni e le informazioni inviate o ricevute utilizzando le attrezzature o i 
beni della Scuola durante il periodo di impiego presso la Scuola sono di proprietà della stessa e non 
risultano di natura privata. L’Organizzazione possiede e/o controlla l’utilizzo dei tutti i dispositivi di 
comunicazione, compresi computer, software, e-mail, cellulari, dispositivi portatili e forniture 
d’ufficio.  
Le strutture della Scuola, tra cui i relativi ambienti di lavoro ed attrezzature sono a disposizione per 
consentire ai dipendenti di svolgere le proprie mansioni. L’utilizzo di tali strutture è previsto per il 
solo scopo di eseguire le operazioni previste da ogni mansione lavorativa. 
La Scuola riconosce la possibilità di utilizzare saltuariamente le relative attrezzature e/o mezzi di 
comunicazione per l’uso personale. In generale, ciò è permesso, a condizione che tale uso: 
• sia limitato in durata o misura; 
• non influenzi negativamente l’attenzione verso le mansioni lavorative o il relativo completamento; 
• non comporti ulteriori costi ingenti alla Scuola; 
- non implichi materiali pornografici od offensivi, linguaggi discriminatori o molesti oppure 

riferimenti sprezzanti su età, invalidità, etnia, stato coniugale o familiare, nazionalità, colore della 
pelle, religione, sesso, tendenze sessuali, stato militare o qualunque altro stato protetto dalla 
legge; 

- non violi in altro modo questo Codice Etico o altre politiche dell’Organizzazione, particolarmente 
le disposizioni su conflitti di interesse e/o sulla divulgazione di informazioni riservate; e 

- non implichi l’invio di lettere e di e-mail generali a scopi non lavorativi o la vendita di prodotti o 
servizi per un guadagno personale. 

In generale, l’unico software che è possibile caricare sul proprio computer è quello approvato e 
acquistato dalla Scuola. Nella maggior parte dei casi, è illegale copiare, scaricare o distribuire 
software o altri materiali e file protetti da copyright. 
Anche i programmi elettronici e file disponibili gratuitamente su Internet, sono in genere vietati, in 
quanto possono fungere da materiali primari per la diffusione di virus informatici. 

2.39 Tutela delle informazioni 
L’Organizzazione è consapevole dell’importanza che un’informazione corretta sulle proprie attività 
riveste per il mercato, i clienti e la comunità in genere.  
Ferme restando le esigenze di riservatezza richieste dalla conduzione del business, l’Organizzazione 
assume pertanto la trasparenza come proprio obiettivo nei rapporti con tutti gli stakeholders. In 
particolare, l’Organizzazione comunica con il mercato nel rispetto dei criteri di correttezza, chiarezza 
e parità di accesso all’informazione.  

2.39.1 Informazioni confidenziali e riservate 
Le informazioni commerciali e tecniche dell’Organizzazione che non risultano generalmente 
note ad altri dispongono di un valore importante per l’Organizzazione e forniscono alla 
Scuola un vantaggio competitivo. I Destinatari sono tenuti, nell’ambito delle proprie relative 
attribuzioni, a proteggere e rispettare le informazioni confidenziali e riservate della Scuola, 
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mantenendo un’elevata riservatezza in merito alle informazioni fornite dall’Organizzazione, 
e, specificatamente le risorse interne devono tutelare le informazioni relative ai clienti o 
fornitori evitando di condividere tali informazioni con altre persone, colleghi inclusi, che non 
ne necessitano per lo svolgimento del proprio lavoro. 
I documenti e le informazioni riservate della Scuola (ivi inclusi progetti, proposte, strategie, 
trattative, intese, impegni, accordi, contratti in corso di perfezionamento, prodotti non 
ancora immessi sul mercato, risultati di ricerche, proiezioni finanziarie ed elenchi clienti), 
con particolare riferimento alle informazioni “price sensitive” (vale a dire le informazioni e i 
documenti non di pubblico dominio idonei, se resi pubblici, ad avere impatto sulle attività 
della Scuola), possono essere divulgate o comunicate all’esterno solo nel rispetto delle 
procedure aziendali. 
Le informazioni confidenziali ottenute in qualità di Destinatario non possono essere utilizzate 
a vantaggio personale dei Dipendenti o Destinatari o di altri soggetti ad essi associati o 
correlati. L’uso di tali informazioni a fini personali comprende il trarne profitto acquisendo 
un interesse qualsiasi. 
Esempi di informazioni riservate e confidenziali comprendono, tra le altre: 
- accordi tra la Scuola e dipendenti, agenti, partner strategici e/o terzi; 
- proprietà intellettuale, come segreti industriali, invenzioni ed applicazioni di brevetti non 

depositati; 
- informazioni di carattere finanziario sulla Scuola, comprese tutte le informazioni non 

pubbliche relative alle vendite; 
- modifiche a software brevettati o di proprietà della Scuola, modelli, fogli di lavoro o altri 

programmi della Scuola; 
- informazioni finanziarie, commerciali, tecniche o di altro genere relative a potenziali 

acquisizioni e/o cessioni; 
- disegni di eventuali nuovi prodotti, come pure disegni di carattere privato di prodotti 

attuali, ad esempio disegni di produzione; 
- commerciali o novità sui prodotti e programmi di produzione non disponibili 

pubblicamente; o 
- elenchi dei clienti e relativi accordi, dati sulle quote di mercato, accordi con i fornitori e 

altri dati. 
Le comunicazioni interne sono destinate unicamente ai dipendenti e collaboratori 
dell’Organizzazione e non devono essere condivise o inoltrate via e-mail o su copia cartacea 
a parti esterne alla Scuola, come agenzie di stampa o concorrenti. È inoltre vietato “tagliare 
e incollare” le informazioni e pubblicarle in Internet. 
Gli obblighi di riservatezza vanno oltre il periodo di impiego presso l’Organizzazione. Anche 
dopo aver lasciato la Scuola, è vietato fornire a terzi, ad esempio a un nuovo datore di 
lavoro, informazioni riservate in qualunque forma. Analogamente, durante l’impiego presso 
l’Organizzazione, non è consentito divulgare informazioni riservate eventualmente ottenute 
da un datore di lavoro precedente. 
Il Personale deve trattare con assoluta riservatezza, anche successivamente alla cessazione 
del rapporto di lavoro, dati, notizie ed informazioni di cui viene in possesso, evitandone la 
diffusione o l'uso a fini speculativi propri o di terzi. Le informazioni aventi carattere riservato 
possono essere rese note, nell'ambito della Scuola, solo nei riguardi di coloro che abbiano 
effettiva necessità di conoscerle per motivi di lavoro. 
Come regola generale e nel rispetto delle leggi locali, qualunque innovazione tecnica, 
scoperta, progetto, documento o miglioramento tecnico sviluppato, progettato o ideato 
durante l’impiego presso l’Organizzazione o durante l’uso della proprietà dell’Organizzazione 
risulta di proprietà esclusiva della Scuola.  

2.39.2 Relazioni con i media e con giornali, riviste e pubblicità 
Le comunicazioni proattive e reattive con i media sono entrambe importanti per la creazione 
di un giudizio positivo nei confronti dell’Organizzazione, come pure per la protezione della 
relativa reputazione. 
Tutte le domande dal mondo mediatico, tra cui la stampa, devono essere riportate alla 
direzione tutte le interviste vengono gestite dalla direzione medesima. 
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Le richieste di informazioni da parte dei media possono, ad esempio, riguardare: 
- informazioni o prestazioni finanziarie riguardanti sulla Scuola; 
- aspetti o questioni legislative che influenzano l’Organizzazione o i suoi affari; 
- modifiche al personale; 
- l’opinione dell’Organizzazione in merito a determinate condizioni o dinamiche del 

lavoro o del mercato; 
- nuovi prodotti, politiche, processi o strategie concorrenziali;  
- dicerie su fusioni, acquisizioni, cessioni o altri eventi commerciali importanti; 
- informazioni su eventi o situazioni nell’ambito dei luoghi di lavoro o dei contesti 

sociali in cui essi sono inseriti. 
Le informazioni relative alla Scuola e dirette ai mass media o a campagne pubblicitarie 
potranno essere divulgate solamente dalle funzioni aziendali a ciò espressamente delegate 
o con l’autorizzazione di queste. 
La comunicazione all’esterno di dati o di informazioni dovrà essere veritiera, trasparente e 
coerente con le politiche dell’Organizzazione. 
Pertanto, i Collaboratori si asterranno da comportamenti e dichiarazioni che possano in 
qualche modo ledere l’immagine della Scuola 
Nell’ambito della pubblicità su giornali e riviste, occorre garantire la netta separazione tra 
informazione e pubblicità, assicurando sempre al lettore l’immediata riconoscibilità del 
messaggio promozionale, in qualunque sua forma sia essa redazionale o tabellare.  
Chiunque venga contattato dai media, è tenuto ad affermare chiaramente e fermamente 
che la politica dell’Organizzazione prevede che tutte le interviste vengano gestite dalla 
direzione aziendale della Scuola. Se possibile, è opportuno prendere nota del nome e 
dell’affiliazione della persona che ha effettuato il contatto e informare immediatamente la 
direzione della Scuola. In questo modo, è possibile proteggere inoltre i singoli dipendenti 
dalle responsabilità derivanti dagli effetti e dalle conseguenze che potrebbe avere una 
dichiarazione esterna. 
Inoltre, la pubblicazione di informazioni su Internet o addirittura l’interazione nelle chat 
room (diverse da eventuali spazi interni o forniti dalla Scuola) equivale alla divulgazione di 
informazioni ai media. Se non dietro previa approvazione, i dipendenti non sono autorizzati 
a parlare per conto della Scuola o a rappresentare la stessa in questi tipi di forum. I 
dipendenti non devono utilizzare tali forum per discutere questioni od opinioni sulla Scuola 
o sulle relative aziende, oppure a rispondere a commenti sulla Scuola. Se si individua un 
commento o una pubblicazione che desta una particolare preoccupazione, è opportuno 
sottoporre quanto visualizzato all’attenzione della direzione aziendale. 

2.40 Obblighi di comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
I Destinatari sono tenuti a dare tempestiva informazione all’Organismo di Vigilanza, quando siano a 
conoscenza di violazioni anche solo potenziali, nell’ambito dell’attività dell’Organizzazione, di norme 
di legge o di regolamenti, del Modello, del Codice Etico, delle procedure interne.  
I Destinatari hanno il dovere di segnalare qualunque violazione a questo Codice Etico e, nonostante 
si possano inizialmente sentire riluttanti a farsi “coinvolgere”, è importante considerare che 
un’omissione di segnalazione può comportare gravi conseguenze. Oltre alla possibilità di essere 
ritenuti personalmente responsabili della violazione legale o etica (che potrebbe prevedere multe o 
reclusione), il destinatario potrebbe essere soggetto a procedimenti disciplinari, che includono anche 
il licenziamento.  
Segnalando le proprie preoccupazioni in maniera immediata, i dipendenti possono aiutare 
l’Organizzazione a risolvere determinati problemi prima che questi si aggravino. Non è ammessa 
alcuna ritorsione nei confronti dei dipendenti che comunicano violazioni o segnalano preoccupazioni 
in buona fede. La “buona fede” implica che si è fatto un sincero tentativo di fornire informazioni 
oneste e precise, anche se in seguito viene dimostrato che si era in errore. La ritorsione contro 
dipendenti che segnalano presunte violazioni della legge può comportare capi di imputazione, multe 
e reclusione ed esporre la Scuola a significative ammende. Il fatto che un dipendente abbia sollevato 
in buona fede una questione o abbia partecipato a un’indagine non può rappresentare la base per 
negazione delle indennità, licenziamento, degradazione, sospensione, minacce, molestie o 
discriminazioni. Chi è vittima o testimone di ritorsioni, è tenuto a segnalare tale comportamento 
all’OdV. Questa politica anti-ritorsione non mira a creare l’immunità per i dipendenti direttamente 
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coinvolti in casi di frode o cattiva condotta. L’Organizzazione si riserva inoltre il diritto di adottare 
provvedimenti disciplinari contro chiunque muova intenzionalmente false accuse, fornisca 
informazioni errate o abbia tenuto un comportamento inadeguato.  
Le comunicazioni all’OdV possono essere effettuate, non in forma anonima, sia a mezzo mail 
(all’indirizzo odv231@scuolaarteapplicata.it) e sia per iscritto all’indirizzo: Organismo di Vigilanza, 
Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco, Via Giusti n. 42 - 20154 Milano. 
In ogni caso, l’OdV si adopera affinché la persona che effettua la comunicazione, qualora identificata 
o identificabile, non sia oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, 
assicurandone, quindi, la riservatezza (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che 
impongano diversamente).  

3.0 ATTUAZIONE E CONTROLLO SUL RISPETTO DEL CODICE ETICO 
In ragione del rapporto instaurato con la Scuola sono tenuti, quale parte essenziale delle obbligazioni 
assunte, al rispetto del presente Codice Etico gli organi sociali, il management ed i prestatori di lavoro 
della Scuola, nonché tutti i collaboratori esterni, quali consulenti, agenti, fornitori, ecc. in generale 
identificati come Destinatari. 
L’Organizzazione si impegna all’implementazione di apposite procedure, regolamenti o istruzioni volte ad 
assicurare che i valori qui affermati siano rispecchiati nei comportamenti concreti di ciascuna di esse e di 
tutti i rispettivi dipendenti e collaboratori, prevedendo - ove del caso - appositi sistemi sanzionatori delle 
eventuali violazioni. 
Eventuali violazioni daranno, dunque, luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari nei confronti dei 
Destinatari che siano dipendenti della Scuola, secondo quanto previsto dalle norme di legge e contrattuali 
applicabili. Amministratori, Sindaci e collaboratori della Scuola, in quanto anch’essi destinatari del 
presente Codice Etico, prendono atto del fatto che l’osservanza del Codice Etico costituisce presupposto 
per la prosecuzione del rispettivo rapporto in essere con la Scuola. 
Il presente Codice Etico ed eventuali aggiornamenti è disponibile per la consultazione sul sito web della 
Scuola, nonché, in formato cartaceo, negli uffici della segreteria della Scuola. 
Copia del Codice Etico è inoltre affissa negli spazi assegnati dalla Scuola alle comunicazioni ai propri 
dipendenti. 
Ciascun dipendente e collaboratore deve confermare di aver ricevuto copia del presente documento e 
dichiarare per iscritto che si atterrà alle linee guida ivi indicate. 
Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del presente documento a tutti i collaboratori della 
Scuola, la Direzione del Personale predispone e realizza, anche sulla base delle indicazioni del 
responsabile dell’Organismo di Vigilanza, un piano annuale di formazione volto a favorire la conoscenza 
dei principi e delle norme etiche. Le iniziative di formazione sono differenziate secondo il ruolo e la 
responsabilità dei collaboratori. 
Il Codice Etico viene istituito dal Consiglio Dirigente della Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello 
Sforzesco. 
Qualunque aggiornamento, modifica o aggiunta al Codice Etico deve essere approvata dal Consiglio 
Dirigente della Scuola. 
Il Codice Etico non sostituisce le attuali e future procedure aziendali che continuano ad avere efficacia 
nella misura in cui le stesse non siano in contrasto con il Codice Etico che, comunque, prevale su qualsiasi 
disposizione interna anche previgente. 

3.1 Istituzione dell’Organismo di Vigilanza 
La Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco prevede l’istituzione da parte del Consiglio 
Dirigente, dell’Organismo di Vigilanza, al quale è assegnato il compito di vigilare sull’attuazione ed il 
rispetto del presente Codice Etico e sul “Modello 231” di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 
D.lgs. 231/01. L’Organismo di Vigilanza è un organo dell’impresa dotato di indipendenza, di piena 
autonomia di azione e di controllo la cui attività deve essere caratterizzata da professionalità ed 
imparzialità. I componenti dell’Organismo di Vigilanza potranno essere revocati in caso di giusta causa 
con deliberazione del Consiglio Dirigente. Il Consiglio Dirigente ha altresì assegnato all’Organismo di 
Vigilanza le risorse finanziarie idonee per l’espletamento delle sue funzioni. 
Nell’ambito della sua attività l’Organismo di Vigilanza verrà assistito dalle risorse necessarie di volta in 
volta individuate fra il personale dell’Organizzazione o esterne ad essa (ad es. consulenti). 
L’Organismo di Vigilanza sarà regolato da apposito regolamento predisposto dall’ Organismo medesimo 
ed approvato dal Consiglio Dirigente. 
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3.2 Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

Il compito di vigilare sull’attuazione, il funzionamento e l’osservanza del “Modello 231” di organizzazione 
e gestione adottato dall’azienda e del Codice Etico ai sensi del D. Lgs.231/01 è affidato all’ Organismo di 
Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, il quale opera con imparzialità, autonomia, 
continuità e professionalità. 

Fermo restando quanto previsto nell’apposito documento denominato “Disciplina e compiti dell’Organismo 
di Vigilanza” (che costituisce parte integrante del “Modello 231”), in relazione al presente Codice Etico, i 
compiti dell’Organismo di Vigilanza sono, tra gli altri, i seguenti:  

- verificare periodicamente l'applicazione ed il rispetto del “Modello 231” e del Codice etico (in 
tutta la sua articolazione relativa sia ai rapporti interni che a quelli rivolti all’ esterno) nell’ottica 
di ridurre il pericolo di commissione dei reati previsti dal D.lgs.. 231/01;  

- formulare le proprie osservazioni in merito sia alle problematiche di natura etica che dovessero 
insorgere nell’ambito delle decisioni aziendali, sia alle presunte violazioni del “Modello 231” o 
del Codice Etico di cui venga a conoscenza;  

- fornire, ai soggetti interessati, tutti i chiarimenti e le delucidazioni richieste, incluse quelle 
relative alla legittimità di un comportamento o condotta concreti, ovvero alla corretta 
interpretazione delle previsioni del Modello o del Codice Etico;  

- seguire e coordinare l’aggiornamento del Codice Etico, anche attraverso proprie proposte di 
adeguamento /o aggiornamento;  

- promuovere e monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione 
del Codice Etico e l’implementazione, da parte della Scuola, delle attività di comunicazione e 
formazione sul “Modello 231” e, in particolare, sul Codice Etico;  

- segnalare agli organi aziendali competenti le eventuali violazioni del “Modello 231” o del Codice 
Etico, proponendo la sanzione da irrogare e verificando l’effettiva applicazione delle sanzioni 
eventualmente irrogate; 

- ricevere e analizzare le segnalazioni di violazione del Codice Etico e svolgere indagini in merito, 
con autonomo potere ispettivo; 

- analizzare le proposte di revisione delle politiche e delle procedure aziendali suscettibili di 
incidere sull'etica aziendale e predisporre le ipotesi di soluzione da sottoporre alla valutazione 
Consiglio Dirigente; 

- svolgere funzioni consultive relativamente all’adozione di provvedimenti sanzionatori. 
L’Organismo di Vigilanza opera, inoltre, con ampia discrezionalità e con il completo appoggio dei vertici 
di dell’Organizzazione, con i quali collabora in assoluta indipendenza. 
In materia di Codice Etico competono al Consiglio Dirigente i seguenti compiti: 

- prendere decisioni in materia di violazioni di significativa rilevanza del Codice Etico segnalate 
dall’Organismo di Vigilanza; 

- deliberare in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure, allo scopo di garantire 
la coerenza con il Codice Etico; 

- provvedere alla revisione periodica del Codice Etico. 

3.3 Segnalazione di eventuali violazioni del Codice Etico.  
Eventuali segnalazioni di violazione o sospetto di violazione del Codice Etico sono riportate all’Organismo 
di Vigilanza, che provvede ad un'analisi della segnalazione, ascoltandone eventualmente l'autore e il 
responsabile della presunta violazione. L’ Organismo di Vigilanza garantisce la riservatezza per gli autori 
delle segnalazioni. 
Tutti coloro che collaborano con l’Organizzazione, senza distinzioni o eccezioni, in Italia o all’estero, sono 
impegnati a far osservare i principi del presente Codice Etico. 
In nessun modo agire a vantaggio dell’Organizzazione può giustificare l’adozione di comportamenti in 
contrasto con la legge e con tali principi. 
In particolare, tutti i collaboratori sono tenuti ad operare affinché tali norme siano adeguatamente 
applicate sia nell’ambito dell’Organizzazione che, in generale, da tutti i suoi interlocutori. 
I vertici societari, i dirigenti ed i preposti hanno, inoltre, il dovere di fornire per primi l’esempio di coerenza 
tra i principi del Codice Etico ed i comportamenti quotidiani. 
L’osservanza del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali 
dell’Organizzazione ai sensi e per gli effetti delle norme vigenti. 
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Qualora un soggetto tenuto al rispetto del “Modello231” e del presente Codice Etico venga a conoscenza 
di un fatto e/o di una circostanza idonea ad integrare il pericolo di una loro violazione, è tenuto a farne 
tempestiva segnalazione.  
I Dipendenti che hanno dei quesiti necessitano di consulenza od intendono denunciare una (potenziale) 
violazione del Codice Etico dell’Organizzazione, potranno rivolgersi al proprio Responsabile diretto. 
Qualora le (potenziali) violazioni riguardassero il Responsabile, il Dipendente potrà rivolgersi ad un altro 
Responsabile oppure direttamente ai Responsabili delle Funzioni del Personale o alla Direzione. 
Laddove, per qualsiasi ragione, un Dipendente fosse impossibilitato a discutere una particolare questione 
con il proprio Responsabile o con una delle persone o funzioni sopra citate, potrà tuttavia manifestare le 
proprie perplessità tramite i canali di comunicazione dedicati che la Scuola ha attivato, al fine di agevolare 
il processo di segnalazione all’OdV. In particolare, è stata attivata una apposita casella di posta elettronica 
(odv231@scuolaarteapplicata.it), presso la quale inviare le eventuali segnalazioni in ordine al mancato 
rispetto del “Modello 231” o del presente Codice Etico. 
In aggiunta, le segnalazioni possono essere effettuate per iscritto, inviando apposita comunicazione 
all’indirizzo: Organismo di Vigilanza, Organismo di Vigilanza, Scuola Superiore d’Arte Applicata del Castello 
Sforzesco, Via Giusti n. 42 - 20154 Milano. 
Ogni violazione o sospetto di violazione deve essere comunicata, comunque, per iscritto e non in forma 
anonima. 
In ogni caso, l’OdV si adopera affinché coloro che hanno effettuato le segnalazioni non siano oggetto di 
ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni, assicurando, quindi, la adeguata riservatezza di 
tali soggetti (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di legge che impongano diversamente). 

3.4 Violazioni del Codice Etico.  
L’Organismo di Vigilanza trascrive, in uno specifico rapporto al Consiglio Dirigente, le violazioni del Codice 
Etico emerse in conseguenza delle segnalazioni o della sua attività di controllo etico, e i suggerimenti 
ritenuti necessari. Le competenti funzioni aziendali, su iniziativa del Consiglio Dirigente, definiscono i 
necessari provvedimenti, ne curano l'attuazione e riferiscono l'esito al ’Organismo di Vigilanza. 

3.5 Sanzioni relative a violazioni del Codice Etico.  
La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai protocolli interni 
compromette il rapporto fiduciario tra la Scuola ed i propri amministratori, dipendenti, consulenti, 
collaboratori a vario titolo, clienti, fornitori, partners commerciali e finanziari. 
L’Organismo di Vigilanza non ha poteri sanzionatori, ma solo istruttori e di indirizzo. Le eventuali violazioni 
saranno dunque sanzionate dalla Scuola, nel rispetto della vigente normativa legale e contrattuale, con 
immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari adeguati e proporzionati, indipendentemente 
dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento penale nei 
casi in cui costituiscano reato. 
L’osservanza delle norme contenute nel Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali previste per i dipendenti dell’Impresa, ai sensi dell’articolo 2104 (“Diligenza del prestatore di 
lavoro”) del Codice civile, nonché per i collaboratori dell’Impresa, e per tutti i soggetti che operano in 
nome e per conto dello stesso. 
La violazione delle suddette norme costituisce inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di 
lavoro, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto stesso. 
L’Impresa, in presenza di violazioni del Codice Etico, assume provvedimenti sanzionatori secondo criteri 
di coerenza, imparzialità, uniformità e proporzionalità, nonché in conformità alle disposizioni che 
regolamentano i rapporti di lavoro. In tali ipotesi, l’Impresa si riserva di esercitare anche tutte le azioni 
necessarie ed opportune per il risarcimento del danno subìto in conseguenza del comportamento del 
soggetto. Per ciò che concerne la tipizzazione delle violazioni del “Modello 231”, incluso per ciò che attiene 
il Codice Etico, nonché le sanzioni applicabili ed il procedimento di contestazione delle violazioni ed 
irrogazione delle sanzioni, si rimanda a quanto previsto nel sistema disciplinare adottato 
dell’Organizzazione a mente del D. Lgs.231/01 (di seguito, anche, ‘Sistema Disciplinare’), che costituisce 
parte integrante del “Modello 231”.  
Riguardo alle violazioni i criteri sanzionatori risultano definiti dal Consiglio Dirigente salvaguardandone i 
caratteri di oggettività e di graduazione connessa alla gravità. 
Il Sistema Disciplinare, in estrema sintesi, individua:  

- i soggetti interessati;  
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- la tipologia delle violazioni rilevanti;  
- le sanzioni, graduate a secondo della gravità della violazione, che possono essere applicate dalla 

Scuola;  
- il procedimento di contestazione delle violazioni ed irrogazione delle sanzioni.  

Con riferimento agli Amministratori, ai Sindaci ed all’OdV sono previste quattro diverse sanzioni, dal 
richiamo scritto alla revoca dell’incarico.  
Qualora la violazione sia contestata ad un amministratore legato alla Scuola da un rapporto di lavoro 
subordinato, saranno applicate le sanzioni previste per i dirigenti o per i dipendenti.  
In relazione ai soggetti qualificabili, alla stregua del Sistema Disciplinare, come “Dirigenti Apicali”, sono 
previste 6 distinte sanzioni, dal richiamo verbale al licenziamento senza preavviso. Qualora, invece, la 
violazione sia stata commessa da un soggetto qualificabile, sempre alla stregua del Sistema Disciplinare, 
come “altro soggetto apicale” (Direttore Generale e Dirigenti con delega di funzioni ai sensi dell’art. 16 
d.lgs. 81/08), si applicano le sanzioni previste per gli Amministratori ed i Sindaci. 
Con riferimento ai dipendenti, sono previste 6 differenti sanzioni, dal richiamo verbale al licenziamento 
senza preavviso.  
Con riguardo ai Terzi Destinatari l’eventuale mancato rispetto dei principi e delle prescrizioni del “Modello 
231” e del Codice Etico, può comportare l’irrogazione delle sanzioni della diffida, dell’applicazione di una 
penale o della risoluzione del contratto.  

3.6 Deleghe di poteri 
In ragione dell’articolazione delle attività e della complessità organizzativa l’Impresa adotta un sistema 
di deleghe di poteri e funzioni, prevedendo in termini espliciti l’attribuzione degli incarichi a persone 
dotate di idonea capacità e competenza. 
In relazione all’estensione dei poteri delegati, la Scuola adotta ed attua un Modello di organizzazione e 
gestione che prevede misure idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della legge e 
delle regole di comportamento di questo Codice Etico, ed a scoprire ed eliminare tempestivamente le 
situazioni di rischio. 

3.7 Sistema di controllo interno 
La responsabilità di realizzare un efficace sistema di controllo interno è affidata a tutta la struttura 
organizzativa ed in particolare ai dirigenti. 
Per controlli interni si intendono tutte le attività e gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e 
verificare le attività con l’obiettivo di assicurare: 
a) il presidio della economicità (efficacia ed efficienza) delle operazioni, in conformità a strategie, 

obiettivi e politiche societarie, finalizzati alla salvaguardia del patrimonio dell’Organizzazione; 
b) l’idoneità del sistema informativo, sia per le componenti finalizzate alla predisposizione del bilancio 

destinato alla pubblicazione, sia per quelle finalizzate alla predisposizione del reporting gestionale 
interno; 

c) il rispetto della normativa applicabile all’attività dell’Organizzazione; 
d) l’affidabilità e la correttezza delle scritture contabili; 
e) la prevenzione dei reati mediante il Modello di organizzazione e di gestione ex D.Lgs. n. 231/01. 
I controlli interni sui processi sono assicurati dalle singole aree organizzative e dai rispettivi responsabili. 
Tutti i dipendenti e i collaboratori, nell’ambito delle funzioni e attività svolte, sono responsabili della 
definizione e del corretto funzionamento del sistema di controllo. 
Ogni operazione deve essere supportata da adeguata documentazione da conservare agli atti, in modo 
da consentire in ogni momento il controllo su ragioni e caratteristiche dell’operazione e la precisa 
individuazione di chi, nelle diverse fasi, l’ha autorizzata, effettuata, registrata e verificata. 
Gli amministratori, i dipendenti ed i collaboratori, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze e 
funzioni, sono tenuti alla rigorosa osservanza delle procedure nonché alla piena disponibilità collaborativa 
ed informativa nei confronti della Direzione e dell’Organismo di Vigilanza Interno, i quali possono 
effettuare le verifiche ritenute opportune per accertare il rispetto del Codice Etico. 

3.8 Monitoraggio, sorveglianza delle prestazioni, adeguamento e miglioramento.  
Il presente Codice Etico ha enunciato le regole generali alle quali l’Organizzazione si atterrà nell'esercizio 
della propria attività istituzionale. Queste potranno essere integrate, nel corso del tempo, da nuove regole 
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che, in base all'esperienza maturata o a seguito di disposizioni legislative e/o contrattuali, l’Organizzazione 
riterrà opportuno considerare sempre nel rispetto dei principi ispiratori. 
In ogni modo le verifiche sul Modello adottato saranno di due tipi: 
1. Di diritto: attraverso l’aggiornamento costante da parte del Consiglio Dirigente e dell’Organismo di 
Vigilanza si procede ad una verifica dei principali atti societari e dei contratti di maggiore rilevanza 
conclusi dall’Organizzazione, o per modifiche ed integrazioni previste da normativa legislativa e/o 
contrattuale sopravvenuta. 
2. Di fatto: periodicamente l’Organismo di Vigilanza verificherà l’effettività del “Modello 231”. 
Inoltre, sarà effettuata un’analisi delle eventuali segnalazioni ricevute, delle azioni intraprese 
dall’Organismo di Vigilanza e dagli altri soggetti interessati, degli eventi considerati rischiosi, della 
consapevolezza del personale rispetto alla problematica della responsabilità penale dell’impresa. 
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DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

 
Confermo di aver letto e compreso il Codice Etico (Codice) della Scuola Superiore d’Arte Applicata del 
Castello Sforzesco nella sua emissione revisione n. 2 del 17/03/2025 e mi impegno ad adottare e utilizzare 
i principi in esso contenuti nelle mie attività lavorative quotidiane. 
Comprendo che, conformemente alle leggi locali in vigore, ogni dipendente e collaboratore della Scuola 
Superiore d’Arte Applicata del Castello Sforzesco deve attenersi alle politiche contenute nel presente 
Codice Etico. Non sono al corrente di mancate segnalazioni di violazioni ai suddetti principi. In caso di 
dubbi in merito a una possibile infrazione o domande su una disposizione della Scuola Superiore d’Arte 
Applicata del Castello Sforzesco, farò immediatamente presente il problema attraverso i canali appropriati, 
come stabilito da questo Codice Etico. 

 

Data: ______________________ 

 

 

Cognome: _________________________________ Nome: ___________________________________ 

 

 

Firma: _________________________________________________ 

 

 

Mansione:    ______________________________________ 

 

 


